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SERVIZI RADIO E TV 
 
TV 
 
RaiNews24 ore 12.00 
Canale 5 Tg5 ore 13.00 
Canale 5 Tg5 ore 20.00 
Canale 5 Tg5 ore 00.40 
Rai Due Tg2 ore 13.00 
Rai Due Tg2 ore 20.30 
TgCom24 ore 15.20 
TgCom24 ore 17.45 
TgCom24 ore 21.30 
 
 
RADIO 
 
RDS Radio Dimensione suono ore 10.00 
Radio Rai Uno Gr ore 13.00 
Radio Rai Due Gr ore 13.30 
Radio Rai Due Gr ore 17.30 
Radio Rai Tre Gr ore 13.45 
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ALTRO CHE SCUDO! - ARRIVA IL CONTO DELLA BCE
NELLE TASCHE DELLE FAMIGLIE ITALIANE - IL
RIALZO DEI TASSI D’INTERESSE SI TRADUCE IN UNA
STANGATA SUI MUTUI: IL COSTO DEL DENARO BY
LAGARDE È STATO PORTATO ALLO 0,50% E I
PRESTITI PER L’ACQUISTO DELLA CASA SONO
SCHIZZATI AL 3% - L’AUMENTO DELLE RATE DEI
FINANZIAMENTI SARÀ UN DANNO ANCHE PER LE
IMPRESE... 
- -
 
-
Condividi questo articolo

(ANSA)  -  Ne i  p ros s im i  mes i ,
l'aumento del costo del denaro fara'
salire i tassi di interesse praticati
dalle banche sui nuovi mutui ma gia'
negli ultimi giorni - secondo un'analisi
della FABI - si sono registrati picchi
attorno al 3%. "L'incremento dei
tassi deciso dalla Bce ha l'obiettivo di
contrastare l'aumento dell'inflazione,
ma allo stesso tempo mettera' in

Link:  https://www.dagospia.com/rubrica-4/business/altro-che-scudo-arriva-conto-bce-tasche-famiglie-318427.htm

DAGOSPIA.COM 23-LUG-2022
Visitatori unici giornalieri: 133.737 - fonte: SimilarWeb
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LO SCUDO ANTI
SPREAD DELLA BCE

LAGARDE

MUTUO GIOVANI

diff icolta' le famigl ie sia per i l
pagamento delle rate dei mutui a
tasso variabile gia' erogati, che
subiranno progressivi incrementi, sia
per quanto riguarda l'accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori".
Afferma il segretario generale della Fabi Lando Maria Sileoni.
 
Si va quindi incontro a una importante inversione di tendenza - rispetto al trend
degli ultimi anni: nel 2018, la media dei tassi di interesse - ricorda la FABI - sui
mutui era pari al 2,26% e' poi progressivamente calata nei tre anni successivi,
scendendo all'1,88% nel 2019, all'1,69% del 2020, all'1,59% del 2021, per poi
cominciare la risalita gia' a maggio scorso con gli interessi medi arrivati
all'1,61%, ma negli ultimi giorni si sono registrati picchi attorno al 3%.

 
Secondo Sileoni "per le banche, quindi,
potrebbe essere sempre piu' difficile
concedere denaro per l 'acquisto d i
abitazioni e questo avra' gioco forza una
ricaduta sul mercato immobiliare che corre
il rischio di ingessarsi. A complicare la
situazione, non dimentichiamo le regole
della stessa Bce sui crediti bancari, regole
che in piu' di una occasione ho criticato
perche' - afferma il segretario generale
della FABI - rappresentano un pesante
limite allo sviluppo e alla crescita del nostro
Paese".
 
(ANSA) - La pandemia non ha frenato il
mercato dei mutui alle famiglie. Negli ultimi
due anni e mezzo le banche, nonostante
le difficolta' legate al Covid anche sul piano

economico, hanno erogato - secondo un'analisi della FABI - 34 miliardi di euro di
nuovi prestiti ipotecari, con una crescita del 9%. Il totale dei finanziamenti per
l'acquisto di abitazioni e' passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417 miliardi di
maggio 2022.
 
L''importante sviluppo del mercato
dei  mutui  e '  stato certamente
favorito - segnala la FABI - dai bassi
tassi di interesse, che hanno fatto
aumentare anche i l  cred i to a l
consumo di 1,9 miliardi (+1,8%) e
gli altri prestiti alle famiglie di 6,1
m i l i a r d i  ( + 4 , 5 % ) .
Complessivamente, le banche hanno
erogato liquidita' aggiuntiva alle
famiglie per 42 miliardi, facendo
salire l'ammontare degli impieghi da 630 a 672 miliardi (+6,67%). Nello stesso
periodo, anche i prestiti verso le imprese sono cresciuti, ma a un ritmo piu'
contenuto, pari al 6,1% corrispondente a un aumento di 38 miliardi.
 
Lo stock degli impieghi delle banche al settore privato, dunque, ha raggiunto
quota 1.342 miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi (+6,2%), Andando piu'
indietro con l'analisi, nell'ultimo quinquennio, il ricorso al credito delle famiglie
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CHRISTINE LAGARDE

SURROGA MUTUO 2

italiane e' aumentato costantemente, attratte da costi appetibili e politiche
economiche europee e nazionali accomodanti.

 
Il trend dei tassi interbancari ha
certamente favorito l'accesso al
credito e sostenuto la crescita
c o s t a n t e  d i  q u e l l a  f e t t a  d i
finanziamenti destinata ai privati,
con un boom del 3,5% nel 2021 che
n u l l a  h a  a  c h e  f a r e  c o n
l'atteggiamento cauto di chi, in
periodo di crisi, non dovrebbe essere
a caccia di nuovo debito. Lo stock di
prestiti complessivamente destinati
a famiglie e aziende e' passato da
1.304 miliardi del 2018, a 1.261

miliardi del 2019, a 1.308 miliardi nel 2020, per poi proseguire la risalita a 1.325
miliardi a fine 2021 e a 1.342 di maggio 2022. Gli ultimi dati del 2022 hanno
quindi confermato una crescita alla stessa velocita' dell'anno precedente e pari
all'1,3% e per un ammontare totale quantificato in 16,6 miliardi.

 Condividi questo articolo
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23 LUGLIO 2022 ALLE 09:02  2 MINUTI DI LETTURA

MILANO - Le erogazioni delle banche non si sono fermate durante

la crisi del Covid. Anzi, complici i tassi sottozero e anche le misure

incentivanti del governo i prestiti e i finanziamenti a imprese e

famiglie sono cresciuti. Ma ora la stretta della Bce, per quanto

ampiamente anticipata e auspicata per l'inflazione arrivata a

livelli record, cambia le carte in tavola.

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

Il Covid non ha
fermato mutui e
prestiti. Fabi: "Con
stretta Bce rischi per
famiglie e mercato
immobiliare"
34 miliardi di nuovi mutui da fine 2019, con gli altri prestiti la liquidità è salita di 42 miliardi.
Ora i costi saliranno "e il mercato della casa rischia di ingessarsi"

La Bce alza i tassi, ecco come cambiano le rate
del mutuo

di Vittoria Puledda ,  Raffaele Ricciardi

VIDEO DEL GIORNO

Metropolis/142 - "Poi gliene restano
1000". Nuovi slogan e alleanze tutte
da rifare. Con Luigi Di Maio e Mario
Monti (integrale)

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

Link:  https://www.repubblica.it/economia/diritti-e-consumi/banche-e-
assicurazioni/2022/07/23/news/il_covid_non_ha_fermato_mutui_e_prestiti_fabi_con_stretta_bce_rischi_per_famiglie_e_mercato_immobiliare-358835558/
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Una ricognizione della Fabi, il sindacato autonomo dei bancari,
dice che negli ultimi due anni e mezzo le banche "hanno erogato

34 miliardi di euro di nuovi prestiti ipotecari, con una crescita

del 9%. Il totale dei finanziamenti per l’acquisto di abitazioni è

passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417 miliardi di maggio 2022:

l’importante sviluppo di questo comparto del mercato creditizio è

stato certamente favorito dai bassi tassi di interesse, che hanno

fatto aumentare anche il credito al consumo di 1,9 miliardi (+1,8%)

e gli altri prestiti alle famiglie di 6,1 miliardi (+4,5%)".

Se si guarda come si sono mossi i portafogli delle famiglie, dalle

banche hanno ricevuto liquidità aggiuntiva per 42 miliardi,

facendo salire l’ammontare degli impieghi da 630 a 672 miliardi

(+6,67%). Nello stesso periodo, anche i prestiti verso le imprese
sono cresciuti, ma a un ritmo più contenuto, pari al 6,1%

corrispondente a un aumento di 38 miliardi. Lo stock degli

impieghi delle banche al settore privato, dunque, ha raggiunto

quota 1.342 miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi (+6,2%).

L'aumento del costo del denaro dello 0,50% deciso giovedì da

Christine Lagarde, rimarca la Fabi, "modificherà il futuro di

imprese e famiglie che si scontrerà con garanzie in scadenza, rate

più gravose e nuovi finanziamenti meno vantaggiosi". Il mercato

ne ha già preso atto, e altri rincari sono in vista. "Si va quindi

incontro a una importante inversione di tendenza rispetto al trend

degli ultimi anni: nel 2018, la media dei tassi di interesse sui mutui

era pari al 2,26% è poi è progressivamente calata nei tre anni

successivi, scendendo all’1,88% nel 2019, all’1,69% del 2020, all’1,59%

del 2021, per poi cominciare la risalita già a maggio scorso con gli

interessi medi arrivati all’1,61%, ma negli ultimi giorni si sono

registrati picchi attorno al 3%".

"Il nuovo contesto con cui dobbiamo confrontarci, dopo l'aumento

dei tassi deciso dalla Bce, può provocare effetti negativi:

l'incremento dei tassi deciso dalla Banca centrale europea ha

l'obiettivo di contrastare l'aumento dell'inflazione, ma allo stesso
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tempo metterà in difficoltà le famiglie sia per quanto riguarda il

pagamento delle rate dei mutui a tasso variabile già erogati, che

subiranno progressivi incrementi, sia per quanto riguarda

l'accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori", commenta il

segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. "Per le

banche, quindi - spiega Sileoni - potrebbe essere sempre più

difficile concedere denaro per l'acquisto di abitazioni e questo

avrà gioco forza una ricaduta sul mercato immobiliare che corre il

rischio di ingessarsi. A complicare la situazione, non

dimentichiamo le regole della stessa Bce sui crediti bancari, regole

che in più di una occasione ho criticato perchè rappresentano un

pesante limite allo sviluppo e alla crescita del nostro Paese".

© Riproduzione riservata
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INFLAZIONE E MUTUI

di Redazione Economia| 23 luglio 2022

1/11

Mutui, dalla pandemia crescita di 34 miliardi

La pandemia non ha frenato il mercato dei mutui alle famiglie: negli
ultimi due anni e mezzo le banche, nonostante le difficoltà legate al
Covid, anche sul piano economico, hanno erogato 34 miliardi di euro
di nuovi prestiti ipotecari, con una crescita del 9%. Il totale dei
finanziamenti per l’acquisto di abitazioni, spiega un’analisi della Fabi,
è passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417 miliardi di maggio 2022:
l’importante sviluppo di questo comparto del mercato creditizio è
stato certamente favorito dai bassi tassi di interesse, che hanno fatto
aumentare anche il credito al consumo di 1,9 miliardi (+1,8%) e gli
altri prestiti alle famiglie di 6,1 miliardi (+4,5%). Complessivamente, le
banche hanno erogato liquidità aggiuntiva alle famiglie per 42
miliardi, facendo salire l’ammontare degli impieghi da 630 a 672
miliardi (+6,67%). Nello stesso periodo, anche i prestiti verso le
imprese sono cresciuti, ma a un ritmo più contenuto, pari al 6,1%
corrispondente a un aumento di 38 miliardi. Lo stock degli impieghi
delle banche al settore privato, dunque, ha raggiunto quota 1.342
miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi (+6,2%), Tuttavia, l’aumento
dello 0,50% del costo del denaro deciso dalla Banca centrale europea
modificherà il futuro di imprese e famiglie che si scontrerà con
garanzie in scadenza, rate più gravose e nuovi finanziamenti meno
vantaggiosi. Ciò a prescindere dall’andamento dei trend dei prestiti
nell’arco del 2022. Nei prossimi mesi, l’aumento del costo del denaro
farà salire i tassi di interesse praticati dalle banche sui nuovi mutui,
anche se primi incrementi si sono già registrati nelle ultime
settimane, poiché il mercato anticipa sempre le scelte di politica
monetaria. Si va quindi incontro a una importante inversione di

Mutui, interessi applicati sopra il 3%.
Dalla pandemia crescita per 34 miliardi
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Link:  https://www.corriere.it/economia/finanza/cards/mutui-pandemia-crescita-34-miliardi-rialzo-tassi-bce-stretta-nuovi-prestiti/mutui-pandemia-crescita-34-
miliardi_principale.shtml
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tendenza rispetto al trend degli ultimi anni: nel 2018, la media dei
tassi di interesse sui mutui era pari al 2,26% è poi è progressivamente
calata nei tre anni successivi, scendendo all’1,88% nel 2019, all’1,69%
del 2020, all’1,59% del 2021, per poi cominciare la risalita già a maggio
scorso con gli interessi medi arrivati all’1,61%, ma negli ultimi giorni
si sono registrati picchi attorno al 3%. Se l’obiettivo della Bce è
mitigare l’impennata dei prezzi con una stretta monetaria incisiva e
l’aumento dei tassi rappresenta più di una certezza, navigare nella
tempesta perfetta non sarà più un’ipotesi per famiglie e imprese, già a
partire dalla seconda metà del 2022. Il rialzo dei tassi, più ampio di
quanto previsto qualche mese fa, rappresenta una minaccia per
famiglie e imprese oltre che un duro colpo per quelle che hanno già
scelto la strada di un finanziamento a tasso variabile per i quali il
rischio di una spirale economica negativa – provocata dal binomio
inflazione e costo del credito – è ormai già realtà.

1/11
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ANSA.it Economia La pandemia non ha frenato il mercato dei mutui alle famiglie

Redazione ANSA

MILANO
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09:34
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La pandemia non ha frenato il mercato dei mutui alle famiglie. Negli
ultimi due anni e mezzo le banche, nonostante le difficoltà legate al
Covid anche sul piano economico, hanno erogato - secondo un'analisi
della Fabi - 34 miliardi di euro di nuovi prestiti ipotecari, con una
crescita del 9%.

Il totale dei finanziamenti per l'acquisto di abitazioni è passato da 383
miliardi di fine 2019 ai 417 miliardi di maggio 2022. 

Nei prossimi mesi, l'aumento del costo del denaro farà salire i tassi di
interesse praticati dalle banche sui nuovi mutui ma già negli ultimi
giorni - secondo un'analisi della Fabi - si sono registrati picchi
attorno al 3%. "L'incremento dei tassi deciso dalla Bce ha l'obiettivo di
contrastare l'aumento dell'inflazione, ma allo stesso tempo metterà in
difficoltà le famiglie sia per il pagamento delle rate dei mutui a tasso
variabile già erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia per
quanto riguarda l'accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori",
afferma il segretario generale della Fabi Lando Maria Sileoni.

Si va quindi incontro a una importante inversione di tendenza -
rispetto al trend degli ultimi anni: nel 2018, la media dei tassi di
interesse - ricorda la Fabi - sui mutui era pari al 2,26% è poi
progressivamente calata nei tre anni successivi, scendendo all'1,88%
nel 2019, all'1,69% del 2020, all'1,59% del 2021, per poi cominciare la
risalita già a maggio scorso con gli interessi medi arrivati all'1,61%, ma
negli ultimi giorni si sono registrati picchi attorno al 3%.

Secondo Sileoni "per le banche, quindi, potrebbe essere sempre più
difficile concedere denaro per l'acquisto di abitazioni e questo avrà
gioco forza una ricaduta sul mercato immobiliare che corre il rischio di
ingessarsi. A complicare la situazione, non dimentichiamo le regole
della stessa Bce sui crediti bancari, regole che in più di una occasione
ho criticato perché - afferma il segretario generale della Fabi -

La pandemia non ha frenato il mercato
dei mutui alle famiglie
L'analisi della Fabi: "ma l'aumento del costo del denaro farà salire i tassi"
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rappresentano un pesante limite allo sviluppo e alla crescita del nostro
Paese".
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ANSA.it Economia Mutui già più cari, tassi interesse su picco 3%
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(ANSA) - MILANO, 23 LUG - Nei prossimi mesi, l'aumento del costo
del denaro farà salire i tassi di interesse praticati dalle banche sui
nuovi mutui ma già negli ultimi giorni - secondo un'analisi della Fabi - si
sono registrati picchi attorno al 3%.
    "L'incremento dei tassi deciso dalla Bce ha l'obiettivo di contrastare
l'aumento dell'inflazione, ma allo stesso tempo metterà in difficoltà le
famiglie sia per il pagamento delle rate dei mutui a tasso variabile già
erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia per quanto riguarda
l'accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori", afferma il
segretario generale della Fabi Lando Maria Sileoni.
    Un mercato, quello dei mutui ,che la pandemia non ha frenato Negli
ultimi due anni e mezzo le banche, nonostante le difficoltà legate al
Covid anche sul piano economico, hanno erogato - spiega la
Federazione autonoma dei bancari italiani - 34 miliardi di euro di nuovi
prestiti ipotecari, con una crescita del 9%. Il totale dei finanziamenti per
l'acquisto di abitazioni è passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417
miliardi di maggio 2022. (ANSA).
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ECONOMIA

Sabato, 23 luglio 2022

Il Covid non ha bloccato mutui e prestiti, ma
l'aumento dei tassi farà danni
Le banche hanno aumentato i finanziamenti di 42 miliardi in tre anni.
Ora c'è l'incognita dell'incremento del costo del denaro: sarà credit
crunch

La pandemia non ha
fermato i mutui, la Bce
sì
La pandemia non ha frenato il
mercato dei mutui alle famiglie:
negli ultimi due anni e mezzo le
banche, nonostante le difficoltà
legate al Covid hanno erogato 34
miliardi di euro di nuovi prestiti
ipotecari, con una crescita del 9%. Il
totale dei finanziamenti per
l’acquisto di abitazioni è passato da
383 miliardi di fine 2019 ai 417
miliardi di maggio 2022:
l’importante sviluppo di questo
comparto del mercato creditizio è
stato certamente favorito dai bassi
tassi di interesse, che hanno fatto
aumentare anche il credito al
consumo di 1,9 miliardi ﴾+1,8%﴿ e
gli altri prestiti alle famiglie di
6,1 miliardi ﴾+4,5%﴿.

Complessivamente, le banche hanno erogato liquidità aggiuntiva alle famiglie per 42 miliardi, facendo
salire l’ammontare degli impieghi da 630 a 672 miliardi ﴾+6,67%﴿. 

Nello stesso periodo, anche i prestiti verso le imprese sono cresciuti, ma a un ritmo più contenuto, pari al
6,1% corrispondente a un aumento di 38 miliardi. Lo stock degli impieghi delle banche al settore
privato, dunque, ha raggiunto quota 1.342 miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi ﴾+6,2%﴿, Tuttavia,
l’aumento dello 0,50% del costo del denaro deciso dalla Banca centrale europea modificherà il futuro di
imprese e famiglie che si scontrerà con garanzie in scadenza, rate più gravose e nuovi finanziamenti meno
vantaggiosi. Ciò a prescindere dall’andamento dei trend dei prestiti nell’arco del 2022. Nei prossimi
mesi, l’aumento del costo del denaro farà salire i tassi di interesse praticati dalle banche sui nuovi mutui,
anche se primi incrementi si sono già registrati nelle ultime settimane, poiché il mercato anticipa sempre le
scelte di politica monetaria. 

‐ +
Link:  https://www.affaritaliani.it/economia/il-covid-non-ha-bloccato-mutui-prestiti-ma-aumento-dei-tassi-fara-danni-808098.html
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Anche per il sistema produttivo italiano, dopo un ulteriore e importante calo dei finanziamenti nel
2021, pari a quasi 5 miliardi rispetto al 2020 ﴾‐0,7%﴿, qualche segnale positivo arriva a maggio del 2022
quando i prestiti in favore delle imprese toccano la cifra di 670 miliardi, anche se con una crescita quasi
dimezzata rispetto alla liquidità erogata alle famiglie ﴾+10 miliardi alle famiglie e +6,5 miliardi alle
imprese﴿. Alla base dell’inversione di tendenza del trend di decrescita avviato nel corso del 2021, c’è
soprattutto il ricorso a un maggiore finanziamento nelle fasce a brevissimo e a lungo termine a fronte di una
contrazione dell’indebitamento nella fascia di scadenza entro i cinque anni. Nei primi cinque mesi del
2022, lo stock di crediti verso le aziende è aumentato di quasi 7 miliardi, con una variazione
positiva dell’1% rispetto alla fine dell’anno precedente: dai complessivi 663,2 miliardi di fine 2021,
si è passati ai 669,7 miliardi di maggio 2022. L’incremento più consistente nei volumi è stato
raggiunto nei finanziamenti a 1 anno, per i quali la crescita è stata del 4%, mentre è risultato più
contenuto nel comparto con scadenze più lunghe ﴾+ 1,4%﴿.

Il rialzo dei tassi sarà un problema
Si va quindi incontro a una importante inversione di tendenza rispetto al trend degli ultimi anni: nel
2018, la media dei tassi di interesse sui mutui era pari al 2,26% è poi è progressivamente calata nei tre
anni successivi, scendendo all’1,88% nel 2019, all’1,69% del 2020, all’1,59% del 2021, per poi cominciare la
risalita già a maggio scorso con gli interessi medi arrivati all’1,61%, ma negli ultimi giorni si sono
registrati picchi attorno al 3%. Se l’obiettivo della Bce è mitigare l’impennata dei prezzi con una stretta
monetaria incisiva e l’aumento dei tassi rappresenta più di una certezza, navigare nella tempesta perfetta non
sarà più un’ipotesi per famiglie e imprese, già a partire dalla seconda metà del 2022. Il rialzo dei tassi, più
ampio di quanto previsto qualche mese fa, rappresenta una minaccia per famiglie e imprese oltre che un
duro colpo per quelle che hanno già scelto la strada di un finanziamento a tasso variabile per i quali il rischio
di una spirale economica negativa – provocata dal binomio inflazione e costo del credito – è ormai già
realtà.

"Il nuovo contesto con cui dobbiamo confrontarci, dopo l’aumento dei tassi deciso dalla Bce, può
provocare effetti negativi: l’incremento dei tassi deciso dalla Bce ha l’obiettivo di contrastare l’aumento
dell’inflazione, ma allo stesso tempo metterà in difficoltà le famiglie sia per quanto riguarda il pagamento
delle rate dei mutui a tasso variabile già erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia per quanto
riguarda l’accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori. Per le banche, quindi, potrebbe essere
sempre più difficile concedere denaro per l’acquisto di abitazioni e questo avrà gioco forza una ricaduta sul
mercato immobiliare che corre il rischio di ingessarsi. A complicare la situazione, non dimentichiamo le
regole della stessa Bce sui crediti bancari, regole che in più di una occasione ho criticato perché
rappresentano un pesante limite allo sviluppo e alla crescita del nostro Paese" commenta il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

Leggi anche:
Governo Meloni, la lista dei ministri c'è. Salvini, Tajani... Tutti i nomi
“Pensione minima a 1000 euro a tutti”, torna il Berlusconi "animale

politico"
Zingaretti alla Camera, Regione Lazio coi 5 Stelle balla. Voto a marzo 2023
Pensioni, il vitalizio dei parlamentari è salvo ﴾anche se il governo è caduto﴿
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Inflazione, italiani a corto di soldi: in tre anni si è mangiata 1.800 euro
Ita, la crisi di governo congela la trattativa con Msc‐Lufthansa

Perrino su La7 incalza Forza Italia‐Pd. Cattaneo e Bonafè eludono le
domande

Fondazioni CDP e AIRC: €1 mln a sostegno della ricerca oncologica
Gruppo Iren cresce nella produzione energetica green

EcorNaturaSì, emessi €10 mln a sostegno dell’agricoltura bio

Iscriviti alla newsletter 
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STARTMAG » Economia » Cosa succederà ai mutui. Report

HOME  CHI SIAMO � � Ô Œ ¢

ECONOMIA

Cosa succederà ai mutui. Report

di Redazione Start Magazine

Mutui: numeri, tassi, scenari (anche dopo la decisione della
Bce). Che cosa emerge dal rapporto della Fabi, la federazione
dei bancari guidata dal segretario generale Lando Maria
Sileoni

 

SINTESI RAPPORTO FABI SU MUTUI
La pandemia non ha frenato il mercato dei mutui alle famiglie: negli ultimi due anni e mezzo le banche,
nonostante le difficoltà legate al Covid, anche sul piano economico, hanno erogato 34 miliardi di euro di
nuovi prestiti ipotecari, con una crescita del 9%. Il totale dei finanziamenti per l’acquisto di abitazioni è

Link:  https://www.startmag.it/economia/cosa-succedera-ai-mutui-report/
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passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417 miliardi di maggio 2022: l’importante sviluppo di questo
comparto del mercato creditizio è stato certamente favorito dai bassi tassi di interesse, che hanno fatto
aumentare anche il credito al consumo di 1,9 miliardi ﴾+1,8%﴿ e gli altri prestiti alle famiglie di 6,1 miliardi
﴾+4,5%﴿. Complessivamente, le banche hanno erogato liquidità aggiuntiva alle famiglie per 42 miliardi,
facendo salire l’ammontare degli impieghi da 630 a 672 miliardi ﴾+6,67%﴿. Nello stesso periodo, anche i
prestiti verso le imprese sono cresciuti, ma a un ritmo più contenuto, pari al 6,1% corrispondente a un
aumento di 38 miliardi. Lo stock degli impieghi delle banche al settore privato, dunque, ha raggiunto
quota 1.342 miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi ﴾+6,2%﴿, Tuttavia, l’aumento dello 0,50% del costo del
denaro deciso dalla Banca centrale europea modificherà il futuro di imprese e famiglie che si scontrerà
con garanzie in scadenza, rate più gravose e nuovi finanziamenti meno vantaggiosi. Ciò a prescindere
dall’andamento dei trend dei prestiti nell’arco del 2022. Nei prossimi mesi, l’aumento del costo del denaro
farà salire i tassi di interesse praticati dalle banche sui nuovi mutui, anche se primi incrementi si sono già
registrati nelle ultime settimane, poiché il mercato anticipa sempre le scelte di politica monetaria. Si va
quindi incontro a una importante inversione di tendenza rispetto al trend degli ultimi anni: nel 2018, la
media dei tassi di interesse sui mutui era pari al 2,26% è poi è progressivamente calata nei tre anni
successivi, scendendo all’1,88% nel 2019, all’1,69% del 2020, all’1,59% del 2021, per poi cominciare la
risalita già a maggio scorso con gli interessi medi arrivati all’1,61%, ma negli ultimi giorni si sono registrati
picchi attorno al 3%. Se l’obiettivo della Bce è mitigare l’impennata dei prezzi con una stretta monetaria
incisiva e l’aumento dei tassi rappresenta più di una certezza, navigare nella tempesta perfetta non sarà
più un’ipotesi per famiglie e imprese, già a partire dalla seconda metà del 2022. Il rialzo dei tassi, più
ampio di quanto previsto qualche mese fa, rappresenta una minaccia per famiglie e imprese oltre che un
duro colpo per quelle che hanno già scelto la strada di un finanziamento a tasso variabile per i quali il
rischio di una spirale economica negativa – provocata dal binomio inflazione e costo del credito – è ormai
già realtà.

IL COMMENTO DI SILEONI ﴾FABI﴿
«Il nuovo contesto con cui dobbiamo confrontarci, dopo l’aumento dei tassi deciso dalla Bce, può
provocare effetti negativi: l’incremento dei tassi deciso dalla Bce ha l’obiettivo di contrastare l’aumento
dell’inflazione, ma allo stesso tempo metterà in difficoltà le famiglie sia per quanto riguarda il pagamento
delle rate dei mutui a tasso variabile già erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia per quanto
riguarda l’accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori. Per le banche, quindi, potrebbe essere
sempre più difficile concedere denaro per l’acquisto di abitazioni e questo avrà gioco forza una ricaduta
sul mercato immobiliare che corre il rischio di ingessarsi. A complicare la situazione, non dimentichiamo le
regole della stessa Bce sui crediti bancari, regole che in più di una occasione ho criticato perché
rappresentano un pesante limite allo sviluppo e alla crescita del nostro Paese», commenta il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

IL RAPPORTO INTEGRALE DELLA FABI SUI MUTUI

Dopo i timori di una pandemia dilagante e una crisi economica di portata mondiale, è lo spettro dei mutui
a far tremare famiglie e imprese. È questo il quadro che emerge subito dopo il ritocco dei tassi
interbancari, alla luce delle decisioni assunte dalla Banca centrale europea giovedì 21 luglio, che non solo
scatenerà un netto adeguamento dei tassi di offerta dei prestiti da parte delle banche, ma inasprirà
ulteriormente le condizioni del credito, anche per coloro che hanno già fatto i conti con la dinamicità degli
spread.

ö
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Scarica il paper

Iscriviti alla Newsletter di Start
Magazine

INFLAZIONE E INCERTEZZA NON HANNO FRENATO
RICHIESTA NUOVI PRESTITI
Quello che emerge dai dati dei primi mesi del 2022, successivi alle primissime mosse di rialzo dei tassi, è
che, nonostante l’incertezza e i timori di un’inflazione incalzante, la richiesta di nuovi prestiti non ha subito
alcuna frenata. Complici il ritardo di adeguamento delle condizioni di erogazione dei prestiti e le
agevolazioni ancora in corso per specifiche categorie di mutui ipotecari, a maggio 2022 i prezzi di
accesso ai finanziamenti di famiglie e imprese sono rimasti ancora favorevoli e hanno forse dato
un’accelerazione alle richieste, in attesa di tempi peggiori. Se, infatti, i dati economici sono diventati
sempre più complessi da interpretare non è stato difficile per molti immaginare che le “condizioni di super
favore” applicate per un lungo periodo di tempo dalle banche avrebbero subito a breve una netta
inversione di tendenza. Dopo mesi e mesi di quantitative easing e tagli ai tassi, l’era del denaro gratuito è
ormai finita e inevitabilmente le scelte di politica economica e finanziaria definite a livello europeo
toccheranno direttamente le tasche di famiglie e imprese, per le quali le condizioni di economicità dei
prestiti oltremodo positive saranno ormai una chimera. I dati di mutui e finanziamenti a fine maggio 2022
non mostrano ancora nessuna inversione di tendenza rispetto a quanto avvenuto negli ultimi tre anni,
quando, dopo l’accelerata di erogazioni del 3,7% registrata complessivamente nel 2020, è proseguito il
trend positivo a livello di sistema, seppur a un ritmo più lento.

Dal 2019 a metà 2022, la spinta dei tassi è valsa ben 81 miliardi di euro di denaro erogato e, se accanto
alla parola “prestito” mettiamo l’aggettivo “economico”, ne discende un effetto positivo sugli investimenti,
anche se più per le famiglie e meno per le imprese. In questo periodo, il credito alle famiglie è cresciuto
di 42,4 miliardi, con un aumento del 6,7% che ha portato lo stock da 630,3 miliardi a 672,8 miliardi. Nel
dettaglio, i mutui ipotecari sono saliti di 34,4 miliardi ﴾+9%﴿ da 383,5 miliardi a 417,9 miliardi, il credito al
consumo di 1,9 miliardi ﴾+1,8%﴿ da 110,9 miliardi a 112,9 miliardi, gli altri finanziamenti di 6,1 miliardi
﴾+4,5%﴿ da 135,8 miliardi a 141,9 miliardi. Per quanto riguarda le imprese, si è registrato un aumento
complessivo dei finanziamenti di 38,4 miliardi ﴾+6,1%﴿ da 631,2 miliardi a 669,7 miliardi: tale incremento è
stato favorito dalla crescita dei prestiti di lungo periodo per 85,8 miliardi ﴾+31%﴿, aumento che ha
ampiamente compensato il calo registrato sia sul versante dei prestiti fino a 1 anno, scesi di 45,1 miliardi
﴾‐22,9%﴿, sia sul versante dei prestiti a medio termine ﴾fino a 5 anni﴿, scesi di 2,1 miliardi ﴾‐1,3%.

Andando più indietro con l’analisi, nell’ultimo quinquennio, il ricorso al credito delle famiglie italiane è
aumentato costantemente, attratte da costi appetibili e politiche economiche europee e nazionali
accomodanti. Il trend dei tassi interbancari ha certamente favorito l’accesso al credito e sostenuto la
crescita costante di quella fetta di finanziamenti destinata ai privati, con un boom del 3,5% nel 2021 che
nulla ha a che fare con l’atteggiamento cauto di chi, in periodo di crisi, non dovrebbe essere a caccia di
nuovo debito. Lo stock di prestiti complessivamente destinati a famiglie e aziende è passato da 1.304
miliardi del 2018, a 1.261 miliardi del 2019, a 1.308 miliardi nel 2020, per poi proseguire la risalita a 1.325
miliardi a fine 2021 e a 1.342 di maggio 2022. Gli ultimi dati del 2022 hanno quindi confermato una
crescita alla stessa velocità dell’anno precedente e pari all’1,3% e per un ammontare totale quantificato in
16,6 miliardi.

Come accaduto nel corso degli anni precedenti, anche il primo semestre del 2022 si è rivelato un periodo
più che positivo per i prestiti alle famiglie, grazie ai contratti di mutuo e finanziamenti che a maggio hanno
segnato una crescita importante seppur dimezzata rispetto all’anno precedente ﴾+1,5% nel 2022 e +3,5%
nel 2021﴿. A testimonianza della tenuta del buon momento del mercato creditizio in favore dei privati, nel
periodo considerato i mutui ipotecari hanno raggiunto quota 418 miliardi, registrando un incremento del
2% rispetto all’ anno precedente, nonostante un rialzo degli indici di riferimento bancari e dei tassi finali
applicati, già sul finire del 2021 e nei primi mesi del 2022. Su fronte del credito al consumo e delle altre
categorie di prestiti le dinamiche degli stock hanno confermato i ruoli chiave nella fase di uscita, e ancor
prima di gestione, dalla crisi pandemica soprattutto per le fasce economicamente più deboli e con minore
reddito disponibile. L’aumento dei bisogni di liquidità dei privati, il cambiamento nel profilo dei consumi
delle famiglie e il contenimento seppur ristretto dei tassi per queste categorie di prestiti hanno spinto la
crescita nel 2021 e nei primi mesi del 2022 a una pari velocità dell’1,3%.
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PRESTITI ALLE IMPRESE IN LIEVE AUMENTO, SPINTI DA
GARANZIE PUBBLICHE: +6,5 MILIARDI DAL 2018
Anche per il sistema produttivo italiano, dopo un ulteriore e importante calo dei finanziamenti nel 2021,
pari a quasi 5 miliardi rispetto al 2020 ﴾‐0,7%﴿, qualche segnale positivo arriva a maggio del 2022 quando
i prestiti in favore delle imprese toccano la cifra di 670 miliardi, anche se con una crescita quasi dimezzata
rispetto alla liquidità erogata alle famiglie ﴾+10 miliardi alle famiglie e +6,5 miliardi alle imprese﴿. Alla base
dell’inversione di tendenza del trend di decrescita avviato nel corso del 2021, c’è soprattutto il ricorso a un
maggiore finanziamento nelle fasce a brevissimo e a lungo termine a fronte di una contrazione
dell’indebitamento nella fascia di scadenza entro i cinque anni. Nei primi cinque mesi del 2022, lo stock di
crediti verso le aziende è aumentato di quasi 7 miliardi, con una variazione positiva dell’1% rispetto alla
fine dell’anno precedente: dai complessivi 663,2 miliardi di fine 2021, si è passati ai 669,7 miliardi di
maggio 2022. L’incremento più consistente nei volumi è stato raggiunto nei finanziamenti a 1 anno, per i
quali la crescita è stata del 4%, mentre è risultato più contenuto nel comparto con scadenze più lunghe ﴾+
1,4%﴿.

Ampliando l’arco temporale di osservazione del trend dei prestiti a cinque anni, i numeri dimostrano come
il rallentamento del credito bancario in favore delle imprese sia stato solo in parte compensato dalle
misure di sostegno governativo dell’ultimo biennio ovvero i prestiti garantiti dallo Stato durante le varie
fasi del Covid. Sebbene dal 2018 la contrazione dei prestiti alle imprese non sia stata molto significativa ﴾‐
1,3%﴿, in termini assoluti la stretta è valsa circa 10 miliardi, a fronte di quasi 50 miliardi in più alle famiglie
italiane. Uno scarto di 40 miliardi che ben si spiega con la mancata convenienza economica a scommettere
sul futuro del sistema produttivo italiano, frutto anche di regole sempre più severe da parte della Bce e di
tassi ai minimi storici che non hanno premiato e non fanno brillare i bilanci bancari.

Gli impegni delle famiglie italiane sono stati sempre in favore dell’acquisto di beni durevoli con una
percentuale che non è mai andata al di sotto del 61% rispetto al totale dei finanziamenti richiesti e se la
quota dei mutui immobiliari non è mai diminuita, lo stesso non può dirsi per i prestiti al consumo e gli altri
finanziamenti che nel corso degli ultimi due anni hanno lasciato spazio ai mutui immobiliari.

La domanda di prestito delle imprese ha cambiato ampiamente connotazione negli ultimi 5 anni perché le
esigenze di finanziamento per la liquidità immediata hanno lasciato il posto all’approvvigionamento di
risorse finanziarie a medio lungo termine. A maggio 2022, i finanziamenti con scadenza oltre i 5 anni
rappresentavano più della metà del fabbisogno finanziario delle aziende, con un incremento di ben 10
punti percentuali sul totale rispetto al 2018. La resistente attrattività del livello generale dei tassi di
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interesse ha trainato ancora la richiesta di prestiti con scadenze meno brevi per le imprese, così come la
crescita dei finanziamenti destinati all’acquisto di abitazione ﴾+2,6% nel periodo compreso tra il 2018 e i
primi cinque mesi del 2022﴿. In questo comparto, la spinta è arrivata anche dai giovani, grazie alle
agevolazioni previste per le categorie under 36 ﴾garanzia pubblica assicurata con Fondo per l’abitazione﴿,
così come dalle preferenze degli italiani verso investimenti durevoli e sicuri che hanno creato un circolo
virtuoso tra compravendite immobiliari e nuove richieste di mutui.

L’aumento dello 0,50% del costo del denaro deciso dalla Banca centrale europea, dunque, modificherà il
futuro di imprese e famiglie che si scontrerà con garanzie in scadenza, rate più gravose e nuovi
finanziamenti meno vantaggiosi. Ciò a prescindere dall’andamento del trend dei prestiti nell’arco del 2022.
Nei prossimi mesi, l’aumento del costo del denaro farà salire i tassi di interesse praticati dalle banche sui
nuovi mutui, anche se primi incrementi si sono già registrati nelle ultime settimane, poiché il mercato
anticipa sempre le scelte di politica monetaria. Si va quindi incontro a una importante inversione di
tendenza rispetto al trend degli ultimi anni: nel 2018, la media dei tassi di interesse sui applicati dalle
banche era pari al 2,26% è poi è progressivamente calata nei tre anni successivi, scendendo all’1,88% nel
2019, all’1,69% del 2020, all’1,59% del 2021, per poi cominciare la risalita già a maggio scorso con gli
interessi medi arrivati all’1,61%, ma negli ultimi giorni si sono registrati picchi attorno al 3% se si prende in
considerazione il taeg ﴾tasso annuo effettivo globale﴿. Se l’obiettivo della Bce è mitigare l’impennata dei
prezzi con una stretta monetaria incisiva e l’aumento dei tassi rappresenta più di una certezza, navigare
nella tempesta perfetta non sarà più un’ipotesi per famiglie e imprese, già a partire dalla seconda metà
del 2022. Il rialzo dei tassi, più ampio di quanto previsto qualche mese fa, rappresenta una minaccia per
famiglie e imprese oltre che un duro colpo per quelle che hanno già scelto la strada di un finanziamento a
tasso variabile per i quali il rischio di una spirale economica negativa – provocata dal binomio inflazione e
costo del credito – è ormai già realtà.
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Nei prossimi mesi l'aumento del costo del denaro farà salire i tassi di interesse
praticati dalle banche sui nuovi mutui, ma già negli ultimi giorni si sono registrati
picchi attorno al 3%. E' quanto emerge da un'analisi della Federazione Autonoma
Bancari Italiani. "L'incremento dei tassi deciso dalla Bce metterà in difficoltà le
famiglie sia per il pagamento delle rate dei mutui a tasso variabile già erogati, sia per
quanto riguarda l'accesso a nuovi prestiti", afferma il segretario generale della Fabi,
Lando Maria Sileoni.
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Mutui già più cari, tassi interesse su picco 3%
Analisi della Fabi. In due anni e mezzo erogati 34 miliardi

23 luglio 2022    

(ANSA) - MILANO, 23 LUG - Nei prossimi mesi, l'aumento del costo del denaro farà salire i tassi di interesse
praticati dalle banche sui nuovi mutui ma già negli ultimi giorni - secondo un'analisi della Fabi - si sono registrati
picchi attorno al 3%. "L'incremento dei tassi deciso dalla Bce ha l'obiettivo di contrastare l'aumento
dell'inflazione, ma allo stesso tempo metterà in difficoltà le famiglie sia per il pagamento delle rate dei mutui a
tasso variabile già erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia per quanto riguarda l'accesso a nuovi
prestiti, che avranno costi maggiori", afferma il segretario generale della Fabi Lando Maria Sileoni. Un
mercato, quello dei mutui ,che la pandemia non ha frenato Negli ultimi due anni e mezzo le banche, nonostante
le difficoltà legate al Covid anche sul piano economico, hanno erogato - spiega la Federazione autonoma dei
bancari italiani - 34 miliardi di euro di nuovi prestiti ipotecari, con una crescita del 9%. Il totale dei finanziamenti
per l'acquisto di abitazioni è passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417 miliardi di maggio 2022. (ANSA).
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(ANSA) - MILANO, 23 LUG - Nei prossimi mesi, l'aumento del
costo del denaro farà salire i tassi di interesse praticati dalle banche

sui nuovi mutui ma già negli ultimi giorni - secondo un'analisi della Fabi - si
sono registrati picchi attorno al 3%. "L'incremento dei tassi deciso dalla Bce ha
l'obiettivo di contrastare l'aumento dell'inflazione, ma allo stesso tempo metterà
in diff icoltà le famiglie sia per i l pagamento delle rate dei mutui a tasso
variabile già erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia per quanto
riguarda l'accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori", afferma il
segretario generale della Fabi Lando Maria Sileoni. Un mercato, quello dei
mutui ,che la pandemia non ha frenato Negli ultimi due anni e mezzo le banche,
nonostante le difficoltà legate al Covid anche sul piano economico, hanno
erogato - spiega la Federazione autonoma dei bancari italiani - 34 miliardi di
euro di  nuovi  prest i t i  ipotecar i ,  con una cresci ta del  9%. I l  tota le dei
finanziamenti per l'acquisto di abitazioni è passato da 383 miliardi di fine 2019
ai 417 miliardi di maggio 2022. (ANSA).
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Analisi della Fabi. In due anni e mezzo erogati 34 miliardi
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Mutui già più cari, tassi interesse su picco 3%

Analisi della Fabi. In due anni e mezzo erogati 34 miliardi

Di Redazione | 23 lug 2022

MILANO, 23 LUG - Nei prossimi mesi, l'aumento del costo del denaro farà salire i
tassi di interesse praticati dalle banche sui nuovi mutui ma già negli ultimi giorni -
secondo un'analisi della Fabi - si sono registrati picchi attorno al 3%. "L'incremento

dei tassi deciso dalla Bce ha l'obiettivo di contrastare l'aumento dell'inflazione, ma allo stesso
tempo metterà in difficoltà le famiglie sia per il pagamento delle rate dei mutui a tasso variabile
già erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia per quanto riguarda l'accesso a nuovi prestiti,
che avranno costi maggiori", afferma il segretario generale della Fabi Lando Maria Sileoni. Un
mercato, quello dei mutui ,che la pandemia non ha frenato Negli ultimi due anni e mezzo le banche,
nonostante le difficoltà legate al Covid anche sul piano economico, hanno erogato - spiega la
Federazione autonoma dei bancari italiani - 34 miliardi di euro di nuovi prestiti ipotecari, con una
crescita del 9%. Il totale dei finanziamenti per l'acquisto di abitazioni è passato da 383 miliardi di
fine 2019 ai 417 miliardi di maggio 2022.
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Mutui già più cari, tassi interesse su picco 3%
Analisi della Fabi. In due anni e mezzo erogati 34 miliardi

23 luglio 2022
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 MILANO

(ANSA) - MILANO, 23 LUG - Nei
prossimi mesi, l'aumento del costo del
denaro farà salire i tassi di interesse
praticati dalle banche sui nuovi mutui ma
già negli ultimi giorni - secondo un'analisi
della Fabi - si sono registrati picchi attorno
al 3%. "L'incremento dei tassi deciso dalla
Bce ha l'obiettivo di contrastare l'aumento
dell'inflazione, ma allo stesso tempo
metterà in difficoltà le famiglie sia per il
pagamento delle rate dei mutui a tasso
variabile già erogati, che subiranno
progressivi incrementi, sia per quanto
riguarda l'accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori", afferma il segretario
generale della Fabi Lando Maria Sileoni. Un mercato, quello dei mutui ,che la pandemia
non ha frenato Negli ultimi due anni e mezzo le banche, nonostante le difficoltà legate al
Covid anche sul piano economico, hanno erogato - spiega la Federazione autonoma dei
bancari italiani - 34 miliardi di euro di nuovi prestiti ipotecari, con una crescita del 9%. Il
totale dei finanziamenti per l'acquisto di abitazioni è passato da 383 miliardi di fine 2019 ai
417 miliardi di maggio 2022. (ANSA).
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Mutui già più alti: interessi salgono al 3%

I mutui sono già molto alti: si registrano picchi intorno al 3%.

I mutui risultano essere più alti: già negli ultimi giorni, secondo l’analisi della Fabi, si
sono registrati picchi sul 3%. La situazione è senz’altro preoccupante, ma è destinata nel
prossimo futuro, quando tra qualche mese l’aumento del costo del denaro provocherà una
risalita ancora maggiore dei tassi di interesse da parte delle banche sui nuovi mutui. 

Sileoni: “Incremento dei tassi mette in difficoltà le
famiglie”

Il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, ha parlato del caro mutui, dando
alcune osservazioni riportate da Ansa: “L’incremento dei tassi deciso dalla Bce ha
l’obiettivo di contrastare l’aumento dell’inflazione, ma allo stesso tempo metterà in
difficoltà le famiglie sia per il pagamento delle rate dei mutui a tasso variabile già erogati,
che subiranno progressivi incrementi, sia per quanto riguarda l’accesso a nuovi prestiti,
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MUTUI © Riproduzione riservata
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che avranno costi maggiori”. 

Mutui più alti: la pandemia non ferma il mercato

La Federazione autonoma dei bancari italiani ha spiegato che il mercato dei mutui
non è stato frenato dalla pandemia da Covid-19. Nonostante tutti i disagi provocati
dal coronavirus, le banche hanno erogato negli ultimi due anni e mezzo 34 miliardi di
nuovi prestiti ipotecari, vedendo una crescita del 9%. Il finanziamento per l’acquisto di
immobili è così aumentato: da 383 miliardi di fine 2019 si è passati a 417 miliardi di
maggio 2022. 
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Mutui in rialzo, picchi attorno al 3%. Fabi: «Aumento tasso Bce
ha provocato incremento»

3 Minuti di Lettura

Sabato 23 Luglio 2022, 10:33

�

�
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�

Il rialzo dei mutui. La pandemia non ha frenato il
mercato dei mutui alle famiglie. Negli ultimi due
anni e mezzo le banche, nonostante le difficoltà
legate al Covid anche sul piano economico, hanno
erogato - secondo un'analisi della Fabi - 34 miliardi di
euro di nuovi prestiti ipotecari, con una crescita del
9%. Il totale dei finanziamenti per l'acquisto di
abitazioni è passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417
miliardi di maggio 2022.

Sviluppo mercato mutui durante pandemia

È italiano il gelato più buono del 2022

CERCA ABBONATI ACCEDI

Economia | News ULTIMA ORA

adv

adv

Link:  https://www.ilmessaggero.it/economia/news/mutui_aumento_tasso_interesse_bce_cosa_cambia-6830487.html
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L'«importante sviluppo del mercato dei mutui è stato
certamente favorito - segnala la Fabi - dai bassi tassi
di interesse, che hanno fatto aumentare anche il
credito al consumo di 1,9 miliardi (+1,8%) e gli altri
prestiti alle famiglie di 6,1 miliardi (+4,5%).
Complessivamente, le banche hanno erogato liquidità
aggiuntiva alle famiglie per 42 miliardi, facendo
salire l'ammontare degli impieghi da 630 a 672
miliardi (+6,67%). Nello stesso periodo, anche i prestiti
verso le imprese sono cresciuti, ma a un ritmo più
contenuto, pari al 6,1% corrispondente a un aumento
di 38 miliardi. Lo stock degli impieghi delle banche al
settore privato, dunque, ha raggiunto quota 1.342
miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi (+6,2%),
Andando più indietro con l'analisi, nell'ultimo
quinquennio, il ricorso al credito delle famiglie
italiane è aumentato costantemente, attratte da costi
appetibili e politiche economiche europee e nazionali
accomodanti. Il trend dei tassi interbancari ha
certamente favorito l'accesso al credito e sostenuto la
crescita costante di quella fetta di finanziamenti
destinata ai privati, con un boom del 3,5% nel 2021
che nulla ha a che fare con l'atteggiamento cauto di
chi, in periodo di crisi, non dovrebbe essere a caccia
di nuovo debito. Lo stock di prestiti
complessivamente destinati a famiglie e aziende è
passato da 1.304 miliardi del 2018, a 1.261 miliardi del
2019, a 1.308 miliardi nel 2020, per poi proseguire la
risalita a 1.325 miliardi a fine 2021 e a 1.342 di maggio
2022. Gli ultimi dati del 2022 hanno quindi
confermato una crescita alla stessa velocità dell'anno
precedente e pari all'1,3% e per un ammontare totale
quantificato in 16,6 miliardi.

Mutui in rialzo, picchi attorno al 3%

Nei prossimi mesi, l'aumento del costo del denaro
farà salire i tassi di interesse praticati dalle banche sui
nuovi mutui ma già negli ultimi giorni - secondo
un'analisi della Fabi - si sono registrati picchi attorno
al 3%. «L'incremento dei tassi deciso dalla Bce ha
l'obiettivo di contrastare l'aumento dell'inflazione, ma
allo stesso tempo metterà in difficoltà le famiglie sia
per il pagamento delle rate dei mutui a tasso variabile
già erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia
per quanto riguarda l'accesso a nuovi prestiti, che
avranno costi maggiori». Afferma il segretario
generale della Fabi Lando Maria Sileoni.

Orlando: «Campo
largo? Con M5S ora
più distanza ma
concentriamoci sul
Pd»

Della stessa sezione

Spunta proroga bonus 200 euro. Ipotesi
taglio dell’Iva

di Francesco Bisozzi e Umberto Mancini

Prestiti, cosa accade
con il rialzo tassi:
ecco a quanto
possono arrivare i
rincari Bonus 200
euro verso irinnovo

di Jacopo Orsini

Mutui in rialzo, picchi
attorno al 3%. Fabi:
«Aumento tasso Bce
ha provocato
incremento»

Bce alza i tassi
d'interesse dello
0,5%, prima volta dal
2011. E attiva lo scudo
anti-spread. Mutui e
prestiti più cari,
effetto sul debito

Bonus tv, ultima
chiamata: in cassa
ancora 53 milioni.
Ecco come funziona
e come richiederlo

di Francesco Bisozzi
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L'inversione di tendenza

Si va quindi incontro a una importante inversione di
tendenza - rispetto al trend degli ultimi anni: nel
2018, la media dei tassi di interesse - ricorda la Fabi -
sui mutui era pari al 2,26% è poi progressivamente
calata nei tre anni successivi, scendendo all'1,88% nel
2019, all'1,69% del 2020, all'1,59% del 2021, per poi
cominciare la risalita già a maggio scorso con gli
interessi medi arrivati all'1,61%, ma negli ultimi giorni
si sono registrati picchi attorno al 3%. Secondo Sileoni
«per le banche, quindi, potrebbe essere sempre più
difficile concedere denaro per l'acquisto di abitazioni
e questo avrà gioco forza una ricaduta sul mercato
immobiliare che corre il rischio di ingessarsi. A
complicare la situazione, non dimentichiamo le
regole della stessa Bce sui crediti bancari, regole che
in più di una occasione ho criticato perché - afferma
il segretario generale della Fabi - rappresentano un
pesante limite allo sviluppo e alla crescita del nostro
Paese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE PIÙ LETTE

Ilary Blasi in Italia, la foto dopo la vacanza La
grande attesa a Sabaudia

L'ARRESTO
Alessia Pifferi, il pm:
«Nessuno scrupolo,
per divertirsi ha
abbandonato la figlia
in casa». Ipotesi
gocce nel biberon
Chi è

di Federica Zaniboni

MILANO
Milano, muore
bimba di 16 mesi
abbandonata a casa
per 6 giorni

di Federica Zaniboni

Una fetta d’estate, la ricetta del
tricolore di melone
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LANCI DI AGENZIA DI STAMPA 
 
MUTUI: FABI, NONOSTANTE COVID 34 MLD NUOVI PRESTITI (+9% DA FINE 2019) = crescita 
anche di credito al consumo e altri prestiti, per liquidità totale a famiglie di 42 mld Roma, 
23 lug. (Adnkronos) - La pandemia non ha frenato il mercato dei mutui alle famiglie: negli 
ultimi due anni e mezzo le banche, nonostante le difficoltà legate al Covid, anche sul piano 
economico, hanno erogato 34 miliardi di euro di nuovi prestiti ipotecari, con una crescita 
del 9%. Il totale dei finanziamenti per l'acquisto di abitazioni è passato da 383 miliardi di 
fine 2019 ai 417 miliardi di maggio 2022. È quanto emerge da un'analisi della Federazione 
autonoma bancari italiani. L'importante sviluppo di questo comparto del mercato 
creditizio, evidenzia Fabi, è stato certamente favorito dai bassi tassi di interesse, che hanno 
fatto aumentare anche il credito al consumo di 1,9 miliardi (+1,8%) e gli altri prestiti alle 
famiglie di 6,1 miliardi (+4,5%). Complessivamente, le banche hanno erogato liquidità 
aggiuntiva alle famiglie per 42 miliardi, facendo salire l'ammontare degli impieghi da 630 a 
672 miliardi (+6,67%). (Nic/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 23-LUG-22 08:01 
 
IMPRESE: FABI, DA FINE 2019 PRESTITI CRESCIUTI DI 38 MLD (+6,1%) = aumento tassi Bce 
impatterà su imprese e famiglie con rate più gravose Roma, 23 lug. (Adnkronos) - Da fine 
2019 al 2022 anche i prestiti verso le imprese sono cresciuti, ma a un ritmo più contenuto 
rispetto a quelli verso le famiglie, pari al 6,1% corrispondente a un aumento di 38 miliardi. 
A evidenziarlo è un'analisi della Federazione autonoma bancari italiani. Lo stock degli 
impieghi delle banche al settore privato, rileva la Fabi, ha dunque raggiunto quota 1.342 
miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi (+6,2%), Tuttavia, l'aumento dello 0,50% del costo 
del denaro deciso dalla Banca centrale europea modificherà il futuro di imprese e famiglie 
che si scontrerà con garanzie in scadenza, rate più gravose e nuovi finanziamenti meno 
vantaggiosi. Ciò a prescindere dall'andamento dei trend dei prestiti nell'arco del 2022. 
(Nic/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 23-LUG-22 08:00 
 
BCE: FABI, RIALZO FARA' SALIRE TASSI SU NUOVI MUTUI, MINACCIA PER IMPRESE E 
FAMIGLIE = già registrati picchi al 3% Roma, 23 lug. (Adnkronos) - Nei prossimi mesi, 
l'aumento del costo del denaro dopo il rialzo della Bce farà salire i tassi di interesse 
praticati dalle banche sui nuovi mutui, anche se primi incrementi si sono già registrati nelle 
ultime settimane, poiché il mercato anticipa sempre le scelte di politica monetaria. Lo 
sottolinea un'analisi della Federazione autonoma bancari italiani. Secondo Fabi, si va 
quindi incontro a un'importante inversione di tendenza rispetto al trend degli ultimi anni: 
nel 2018, la media dei tassi di interesse sui mutui era pari al 2,26% è poi è 
progressivamente calata nei tre anni successivi, scendendo all'1,88% nel 2019, all'1,69% 
del 2020, all'1,59% del 2021, per poi cominciare la risalita già a maggio scorso con gli 
interessi medi arrivati all'1,61%, ma negli ultimi giorni si sono registrati picchi attorno al 
3%. Se l'obiettivo della Bce è mitigare l'impennata dei prezzi con una stretta monetaria 
incisiva e l'aumento dei tassi rappresenta più di una certezza, navigare nella tempesta 
perfetta non sarà più un'ipotesi per famiglie e imprese, già a partire dalla seconda metà del 
2022. Il rialzo dei tassi, più ampio di quanto previsto qualche mese fa, rappresenta, 
secondo la federazione, una minaccia per famiglie e imprese oltre che un duro colpo per 
quelle che hanno già scelto la strada di un finanziamento a tasso variabile per i quali il 
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rischio di una spirale economica negativa - provocata dal binomio inflazione e costo del 
credito - è ormai già realtà. (Nic/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 23-LUG-22 08:00 
 
Mutui: Fabi, da pandemia cresciuti a famiglie di 34 mld, da 2019 a 2022 +9% Milano, 23 
lug. (LaPresse) - La pandemia non ha frenato il mercato dei mutui alle famiglie: negli ultimi 
due anni e mezzo le banche, nonostante le difficoltà legate al Covid, anche sul piano 
economico, hanno erogato 34 miliardi di euro di nuovi prestiti ipotecari, con una crescita 
del 9%. Il totale dei finanziamenti per l'acquisto di abitazioni è passato da 383 miliardi di 
fine 2019 ai 417 miliardi di maggio 2022: l'importante sviluppo di questo comparto del 
mercato creditizio è stato certamente favorito dai bassi tassi di interesse, che hanno fatto 
aumentare anche il credito al consumo di 1,9 miliardi (+1,8%) e gli altri prestiti alle famiglie 
di 6,1 miliardi (+4,5%). Così la Fabi in una nota. Complessivamente, le banche hanno 
erogato liquidità aggiuntiva alle famiglie per 42 miliardi, facendo salire l'ammontare degli 
impieghi da 630 a 672 miliardi (+6,67%). ECO NG01 lcr/azn 230800 LUG 22 
 
= Mutui: Fabi, da stretta Bce interessi al 3% e aumentano rate = (AGI) - Roma, 23 lug. - 
"L'aumento dello 0,50% del costo del denaro deciso dalla Banca centrale europea 
modifichera' il futuro di imprese e famiglie che si scontrera' con garanzie in scadenza, rate 
piu' gravose e nuovi finanziamenti meno vantaggiosi. Cio' a prescindere dall'andamento 
dei trend dei prestiti nell'arco del 2022". A lanciare l'allarme e' la Fabi in un'analisti in cui 
evidenzia come "nei prossimi mesi, l'aumento del costo del denaro fara' salire i tassi di 
interesse praticati dalle banche sui nuovi mutui, anche se primi incrementi si sono gia' 
registrati nelle ultime settimane, poiche' il mercato anticipa sempre le scelte di politica 
monetaria". Secondo il sindacato dei bancari, "si va quindi incontro a una importante 
inversione di tendenza rispetto al trend degli ultimi anni: nel 2018, la media dei tassi di 
interesse sui mutui era pari al 2,26% e' poi e' progressivamente calata nei tre anni 
successivi, scendendo all'1,88% nel 2019, all'1,69% del 2020, all'1,59% del 2021, per poi 
cominciare la risalita gia' a maggio scorso con gli interessi medi arrivati all'1,61%, ma negli 
ultimi giorni si sono registrati picchi attorno al 3%". "Se l'obiettivo della Bce e' mitigare 
l'impennata dei prezzi con una stretta monetaria incisiva e l'aumento dei tassi rappresenta 
piu' di una certezza - osserva la Fabi - navigare nella tempesta perfetta non sara' piu' 
un'ipotesi per famiglie e imprese, gia' a partire dalla seconda meta' del 2022. Il rialzo dei 
tassi, piu' ampio di quanto previsto qualche mese fa, rappresenta una minaccia per 
famiglie e imprese oltre che un duro colpo per quelle che hanno gia' scelto la strada di un 
finanziamento a tasso variabile per i quali il rischio di una spirale economica negativa - 
provocata dal binomio inflazione e costo del credito - e' ormai gia' realta'". (AGI)Gio 
230801 LUG 22 
 
= Banche: Fabi, a maggio prestiti alle imprese a 670 mld (+1%) = (AGI) - Roma, 23 lug. - 
Anche per il sistema produttivo italiano, dopo un ulteriore e importante calo dei 
finanziamenti nel 2021, pari a quasi 5 miliardi rispetto al 2020 (-0,7%), qualche segnale 
positivo arriva a maggio del 2022 quando i prestiti in favore delle imprese toccano la cifra 
di 670 miliardi, anche se con una crescita quasi dimezzata rispetto alla liquidita' erogata 
alle famiglie (+10 miliardi alle famiglie e +6,5 miliardi alle imprese). Lo rileva un'analisi della 
Fabi. Secondo il sindacato, alla base dell'inversione di tendenza del trend di decrescita 
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avviato nel corso del 2021, c'e' soprattutto il ricorso a un maggiore finanziamento nelle 
fasce a brevissimo e a lungo termine a fronte di una contrazione dell'indebitamento nella 
fascia di scadenza entro i cinque anni. Nei primi cinque mesi del 2022, lo stock di crediti 
verso le aziende e' aumentato di quasi 7 miliardi, con una variazione positiva dell'1% 
rispetto alla fine dell'anno precedente: dai complessivi 663,2 miliardi di fine 2021, si e' 
passati ai 669,7 miliardi di maggio 2022. L'incremento piu' consistente nei volumi e' stato 
raggiunto nei finanziamenti a 1 anno, per i quali la crescita e' stata del 4%, mentre e' 
risultato piu' contenuto nel comparto con scadenze piu' lunghe (+ 1,4%). (AGI)Gio 230801 
LUG 22 
 
= Mutui: Fabi, Covid non li frena, a quota 418 mld (+9% su 2019) = (AGI) - Roma, 23 lug. - La 
pandemia non ha frenato il mercato dei mutui alle famiglie: negli ultimi due anni e mezzo 
le banche, nonostante le difficolta' legate al Covid, anche sul piano economico, hanno 
erogato 34 miliardi di euro di nuovi prestiti ipotecari, con una crescita del 9% rispetto al 
2019, a quota 418 miliardi. E' la stima fornita nelle analisi della Fabi. Il totale dei 
finanziamenti per l'acquisto di abitazioni - spiega il sindacato dei bancari - e' passato da 
oltre 383 miliardi di fine 2019 a circa 418 miliardi di maggio 2022: l'importante sviluppo di 
questo comparto del mercato creditizio e' stato certamente favorito dai bassi tassi di 
interesse, che hanno fatto aumentare anche il credito al consumo di 1,9 miliardi (+1,8%) e 
gli altri prestiti alle famiglie di 6,1 miliardi (+4,5%). Complessivamente, le banche hanno 
erogato liquidita' aggiuntiva alle famiglie per 42 miliardi, facendo salire l'ammontare degli 
impieghi da 630 a 672 miliardi (+6,67%). Nello stesso periodo, anche i prestiti verso le 
imprese sono cresciuti, ma a un ritmo piu' contenuto, pari al 6,1% corrispondente a un 
aumento di 38 miliardi. Lo stock degli impieghi delle banche al settore privato, dunque, ha 
raggiunto quota 1.342 miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi (+6,2%). (AGI)Gio 230803 
LUG 22 
 
BCE: SILEONI (FABI), 'AUMENTO TASSI METTERA' IN DIFFICOLTA' FAMIGLIE SU MUTUI E 
NUOVI PRESTITI' = Roma, 23 lug. (Adnkronos) - ''Il nuovo contesto con cui dobbiamo 
confrontarci, dopo l'aumento dei tassi deciso dalla Bce, può provocare effetti negativi: 
l'incremento dei tassi deciso dalla Bce ha l'obiettivo di contrastare l'aumento 
dell'inflazione, ma allo stesso tempo metterà in difficoltà le famiglie sia per quanto 
riguarda il pagamento delle rate dei mutui a tasso variabile già erogati, che subiranno 
progressivi incrementi, sia per quanto riguarda l'accesso a nuovi prestiti, che avranno costi 
maggiori''. È il commento del segretario generale della Federazione autonoma bancari 
italiani Lando Maria Sileoni all'analisi elaborata dalla stessa Fabi. ''Per le banche, quindi, 
potrebbe essere sempre più difficile concedere denaro per l'acquisto di abitazioni e questo 
avrà gioco forza una ricaduta sul mercato immobiliare che corre il rischio di ingessarsi. A 
complicare la situazione, non dimentichiamo le regole della stessa Bce sui crediti bancari, 
regole che in più di una occasione ho criticato perché rappresentano un pesante limite allo 
sviluppo e alla crescita del nostro Paese''. (Nic/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 23-LUG-22 
08:02 
 
Bce: Sileoni (Fabi), rischi per famiglie e mercato immobiliare = (AGI) - Roma, 23 lug. - "Il 
nuovo contesto con cui dobbiamo confrontarci, dopo l'aumento dei tassi deciso dalla Bce, 
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puo' provocare effetti negativi: l'incremento dei tassi deciso dalla Banca centrale europea 
ha l'obiettivo di contrastare l'aumento dell'inflazione, ma allo stesso tempo mettera' in 
difficolta' le famiglie sia per quanto riguarda il pagamento delle rate dei mutui a tasso 
variabile gia' erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia per quanto riguarda 
l'accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori". Lo afferma il segretario generale 
della Fabi, Lando Maria Sileoni. "Per le banche, quindi - spiega Sileoni - potrebbe essere 
sempre piu' difficile concedere denaro per l'acquisto di abitazioni e questo avra' gioco 
forza una ricaduta sul mercato immobiliare che corre il rischio di ingessarsi. A complicare la 
situazione, non dimentichiamo le regole della stessa Bce sui crediti bancari, regole che in 
piu' di una occasione ho criticato perche' rappresentano un pesante limite allo sviluppo e 
alla crescita del nostro Paese". (AGI)Gio 230809 LUG 22 
 
Mutui: Fabi, Covid non li frena, a quota 418 mld (+9% su 2019) (2)= (AGI) - Roma, 23 lug. - 
Nonostante l'incertezza e i timori di un'inflazione incalzante, la richiesta di nuovi prestiti 
non ha subito alcuna frenata. Complici il ritardo di adeguamento delle condizioni di 
erogazione dei prestiti e le agevolazioni ancora in corso per specifiche categorie di mutui 
ipotecari, secondo la Fabi a maggio 2022 i prezzi di accesso ai finanziamenti di famiglie e 
imprese sono rimasti ancora favorevoli e hanno forse dato un'accelerazione alle richieste, 
in attesa di tempi peggiori. I dati di mutui e finanziamenti a fine maggio 2022 non 
mostrano ancora nessuna inversione di tendenza rispetto a quanto avvenuto negli ultimi 
tre anni, quando, dopo l'accelerata di erogazioni del 3,7% registrata complessivamente nel 
2020, e' proseguito il trend positivo a livello di sistema, seppur a un ritmo piu' lento. Dal 
2019 a meta' 2022, il credito alle famiglie e' cresciuto di 42,4 miliardi, con un aumento del 
6,7% che ha portato lo stock da 630,3 miliardi a 672,8 miliardi. Nel dettaglio, i mutui 
ipotecari sono saliti di 34,4 miliardi (+9%) da 383,5 miliardi a 417,9 miliardi, il credito al 
consumo di 1,9 miliardi (+1,8%) da 110,9 miliardi a 112,9 miliardi, gli altri finanziamenti di 
6,1 miliardi (+4,5%) da 135,8 miliardi a 141,9 miliardi. (AGI)Gio 230814 LUG 22 
 
Banche: Fabi, a maggio prestiti alle imprese a 670 mld (+1%) (2)= (AGI) - Roma, 23 lug. - Per 
le imprese, sottolinea la Fabi, dal 2019 a meta' 2022 si e' registrato un aumento 
complessivo dei finanziamenti di 38,4 miliardi (+6,1%) da 631,2 miliardi a 669,7 miliardi: 
tale incremento e' stato favorito dalla crescita dei prestiti di lungo periodo per 85,8 miliardi 
(+31%), aumento che ha ampiamente compensato il calo registrato sia sul versante dei 
prestiti fino a 1 anno, scesi di 45,1 miliardi (-22,9%), sia sul versante dei prestiti a medio 
termine (fino a 5 anni), scesi di 2,1 miliardi (-1,3%). Lo stock di prestiti complessivamente 
destinati a famiglie e aziende e' passato da 1.304 miliardi del 2018, a 1.261 miliardi del 
2019, salendo a 1.308 miliardi nel 2020, per poi proseguire la risalita a 1.325 miliardi a fine 
2021 e a 1.342 di maggio 2022. Gli ultimi dati del 2022 hanno quindi confermato una 
crescita alla stessa velocita' dell'anno precedente e pari all'1,3% e per un ammontare 
totale quantificato in 16,6 miliardi. (AGI)Gio 230819 LUG 22 
 
Mutui: FABI, da Covid cresciuti a famiglie di 34 mld, da 2019 a 2022 + 9%-2- Milano, 23 lug. 
(LaPresse) -Nello stesso periodo, - aggiunge FABI- anche i prestiti verso le imprese sono 
cresciuti, ma a un ritmo più contenuto, pari al 6,1% corrispondente a un aumento di 38 
miliardi. Lo stock degli impieghi delle banche al settore privato, dunque, ha raggiunto 
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quota 1.342 miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi (+6,2%). ECO NG01 lcr/bdr 230844 
LUG 22 
 
Casa: FABI, in ultimi giorni picchi tassi mutui oltre 3% Milano, 23 lug. (LaPresse) -L ' 
aumento dello 0,50% del costo del denaro deciso dalla Banca centrale europea 
modificherà il futuro di imprese e famiglie che si scontrerà con garanzie in scadenza, rate 
più gravose e nuovi finanziamenti meno vantaggiosi. Così la FABI un una nota.Ciò - 
prosegue FABI- a prescindere dall'andamento dei trend dei prestiti nell'arco del 2022. Nei 
prossimi mesi, l'aumento del costo del denaro farà più rrsalire i tassi di interesse praticati 
dalle banche sui nuovi mutui, anche se primi incrementi si sono già registrati nelle ultime 
settimane, poiché il mercato anticipa sempre le scelte di politica monetaria. Si va quindi 
incontro a una importante inversione di tendenza rispetto al trend degli ultimi anni: nel 
2018, la media dei tassi di interesse sui mutui era pari al 2,26% è poi è progressivamente 
calata nei tre anni successivi, scendendo all'1,88% nel 2019, all'1,69% del 2020, all'1,59% 
del 2021, per poi cominciare la risalita già a maggio scorso con gli interessi medi arrivati 
all'1,61%, ma negli ultimi giorni si sono registrati picchi attorno al 3%. Se l'obiettivo della 
Bce è mitigare l'impennata dei prezzi con una stretta monetaria incisiva e l'aumento dei 
tassi rappresenta più di una certezza, navigare nella tempesta perfetta non sarà più 
un'ipotesi per famiglie e imprese, già a partire dalla seconda metà del 2022. Il rialzo dei 
tassi, più ampio di quanto previsto qualche mese fa, rappresenta una minaccia per famiglie 
e imprese oltre che un duro colpo per quelle che hanno già scelto la strada di un 
finanziamento a tasso variabile per i quali il rischio di una spirale economica negativa - 
provocata dal binomio inflazione e costo del credito - è ormai già realtà. ECO NG01 lcr/bdr 
230854 LUG 22 
 
Credito: FABI, prestiti a imprese a maggio a 670 mld Milano, 23 lug. (LaPresse) - Anche per 
il sistema produttivo italiano, dopo un ulteriore e importante calo dei finanziamenti nel 
2021, pari a quasi 5 miliardi rispetto al 2020 (-0,7%), qualche segnale positivo arriva a 
maggio del 2022 quando i prestiti in favore delle imprese toccano la cifra di 670 miliardi, 
anche se con una crescita quasi dimezzata rispetto alla liquidità erogata alle famiglie (+10 
miliardi alle famiglie e +6,5 miliardi alle imprese). Cosi FABI in una analisi. Alla base 
dell'inversione di tendenza del trend di decrescita avviato nel corso del 2021, c'è 
soprattutto il ricorso a un maggiore finanziamento nelle fasce a brevissimo e a lungo 
termine a fronte di una contrazione dell'indebitamento nella fascia di scadenza entro i 
cinque anni. Nei primi cinque mesi del 2022, lo stock di crediti verso le aziende è 
aumentato di quasi 7 miliardi, con una variazione positiva dell'1% rispetto alla fine 
dell'anno precedente: dai complessivi 663,2 miliardi di fine 2021, si è passati ai 669,7 
miliardi di maggio 2022. L'incremento più consistente nei volumi è stato raggiunto nei 
finanziamenti a 1 anno, per i quali la crescita è stata del 4%, mentre è risultato più 
contenuto nel comparto con scadenze più lunghe (+ 1,4%). ECO NG01 lcr/bdr 230856 LUG 
22 
 
++ Banche: FABI, tassi su nuovi mutui gia' su picco 3% ++ Sileoni, 'stretta Bce mettera' in 
difficolta famiglie' (ANSA) - MILANO, 23 LUG - Nei prossimi mesi, l'aumento del costo del 
denaro fara' salire i tassi di interesse praticati dalle banche sui nuovi mutui ma gia' negli 
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ultimi giorni - secondo un'analisi della FABI - si sono registrati picchi attorno al 3%. 
"L'incremento dei tassi deciso dalla Bce ha l'obiettivo di contrastare l'aumento 
dell'inflazione, ma allo stesso tempo mettera' in difficolta' le famiglie sia per il pagamento 
delle rate dei mutui a tasso variabile gia' erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia 
per quanto riguarda l'accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori". Afferma il 
segretario generale della Fabi Lando Maria Sileoni. (ANSA). PEG 23-LUG-22 09:09  
 
Banche: FABI, tassi su nuovi mutui gia' su picco 3% (2) (ANSA) - MILANO, 23 LUG - Si va 
quindi incontro a una importante inversione di tendenza - rispetto al trend degli ultimi 
anni: nel 2018, la media dei tassi di interesse - ricorda la FABI - sui mutui era pari al 2,26% 
e' poi progressivamente calata nei tre anni successivi, scendendo all'1,88% nel 2019, 
all'1,69% del 2020, all'1,59% del 2021, per poi cominciare la risalita gia' a maggio scorso 
con gli interessi medi arrivati all'1,61%, ma negli ultimi giorni si sono registrati picchi 
attorno al 3%. Secondo Sileoni "per le banche, quindi, potrebbe essere sempre piu' difficile 
concedere denaro per l'acquisto di abitazioni e questo avra' gioco forza una ricaduta sul 
mercato immobiliare che corre il rischio di ingessarsi. A complicare la situazione, non 
dimentichiamo le regole della stessa Bce sui crediti bancari, regole che in piu' di una 
occasione ho criticato perche' - afferma il segretario generale della FABI - rappresentano 
un pesante limite allo sviluppo e alla crescita del nostro Paese". (ANSA). PEG 23-LUG-22 
09:09 
 
++ Mutui: FABI, in due anni e mezzo erogati 34 miliardi ++ Pandemia non ha frenato 
mercato. Crescita del 9% (ANSA) - MILANO, 23 LUG - La pandemia non ha frenato il 
mercato dei mutui alle famiglie. Negli ultimi due anni e mezzo le banche, nonostante le 
difficolta' legate al Covid anche sul piano economico, hanno erogato - secondo un'analisi 
della FABI - 34 miliardi di euro di nuovi prestiti ipotecari, con una crescita del 9%. Il totale 
dei finanziamenti per l'acquisto di abitazioni e' passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417 
miliardi di maggio 2022. (ANSA). PEG 23-LUG-22 09:07 
 
Mutui: FABI, in due anni e mezzo erogati 34 miliardi (2) (ANSA) - MILANO, 23 LUG - 
L''importante sviluppo del mercato dei mutui e' stato certamente favorito - segnala la FABI 
- dai bassi tassi di interesse, che hanno fatto aumentare anche il credito al consumo di 1,9 
miliardi (+1,8%) e gli altri prestiti alle famiglie di 6,1 miliardi (+4,5%). Complessivamente, le 
banche hanno erogato liquidita' aggiuntiva alle famiglie per 42 miliardi, facendo salire 
l'ammontare degli impieghi da 630 a 672 miliardi (+6,67%). Nello stesso periodo, anche i 
prestiti verso le imprese sono cresciuti, ma a un ritmo piu' contenuto, pari al 6,1% 
corrispondente a un aumento di 38 miliardi. Lo stock degli impieghi delle banche al settore 
privato, dunque, ha raggiunto quota 1.342 miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi (+6,2%), 
Andando piu' indietro con l'analisi, nell'ultimo quinquennio, il ricorso al credito delle 
famiglie italiane e' aumentato costantemente, attratte da costi appetibili e politiche 
economiche europee e nazionali accomodanti. Il trend dei tassi interbancari ha certamente 
favorito l'accesso al credito e sostenuto la crescita costante di quella fetta di finanziamenti 
destinata ai privati, con un boom del 3,5% nel 2021 che nulla ha a che fare con 
l'atteggiamento cauto di chi, in periodo di crisi, non dovrebbe essere a caccia di nuovo 
debito. Lo stock di prestiti complessivamente destinati a famiglie e aziende e' passato da 
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1.304 miliardi del 2018, a 1.261 miliardi del 2019, a 1.308 miliardi nel 2020, per poi 
proseguire la risalita a 1.325 miliardi a fine 2021 e a 1.342 di maggio 2022. Gli ultimi dati 
del 2022 hanno quindi confermato una crescita alla stessa velocita' dell'anno precedente e 
pari all'1,3% e per un ammontare totale quantificato in 16,6 miliardi. (ANSA). PEG 23-LUG-
22 09:36 
 
+++ ANSA: LE NOTIZIE DEL GIORNO ORE 11.00 +++ (ANSA) - ROMA, 23 LUG - . BEPPE 
GRILLO INSISTE SUI DUE MANDATI E CHIEDE UNA LEGGE MELONI, 'GOVERNA CHI VINCE 
ALLE URNE, E NOI SIAMO PRONTI' Beppe Grillo insiste dal suo blog sui due mandati e ne 
chiede una legge, cosi' come una sui cambi di casacca. Attacca Di Maio dicendo che fa 
politica per lavoro ("Gigino 'a cartelletta"), quando ci vuole una interpretazione della 
politica in modo muovo, e definisce il M5s antibiotico della societa': 'quando tutti sono 
contro di noi, vuol dire che abbiamo ragione'. E serve una legge elettorale proporzionale 
con lo sbarramento, una legge sulla sfiducia costruttiva. La leader di Fdi Giorgia Meloni 
sottolinea che chi prende piu' voti andra' a Palazzo Chigi, lei e' pronta e lo e' anche Fdi. E 
nel programma della coalizione invita a concentrarsi su cio' che si puo' fare. ---. ESTATE: 
PRIMO WEEKEND DA BOLLINO ROSSO SULLE STRADE IL TRAFFICO CRITICO IL 6 AGOSTO. 
STOP A 500 CANTIERI Scatta il Piano mobilita' estiva 2022 con iniziative e misure per 
contenere i possibili disagi legati all'aumento dei flussi di traffico: lo annunciano Anas 
(Gruppo Fs Italiane) e Viabilita' Italia. Primo fine settimana di traffico intenso, in particolare 
Viabilita' Italia prevede bollino rosso nella prima parte della giornata oggi e nella giornata 
di domani. Bollino nero con traffico critico la mattina di sabato 6 agosto fino al primo 
pomeriggio, rosso per tutta la domenica. Rosso anche nei restanti due fine settimana, il 20-
21 e 27-28 agosto. Stop a piu' di 500 cantieri fino al 4 settembre. ---. LA SIRENA E LO 
SCETTRO, NUOVE SCOPERTE A SELINUNTE L'ARCHEOLOGO MARCONI "RITROVAMENTI 
IMPORTANTISSIMI" Un'agora' di quasi 33mila metri, la piu' grande del mondo antico, che 
torna a mostrare i suoi confini. E poi i resti sull'acropoli di quello che sembra essere stato il 
luogo sacro dei primi coloni greci di Selinunte. Ma anche amuleti, una preziosa sirena in 
avorio e uno stampo in pietra per fondere uno scettro in bronzo. Sono le scoperte della 
campagna scavi guidata dall' archeologo Clemente Marconi e che vede insieme l'Institute 
of Fine Arts della New York University e l'Universita' degli Studi di Milano con l'Istituto 
Archeologico Germanico. "Ritrovamenti importantissimi", sottolinea Marconi. ---. GLI USA: 
'DUE COMBATTENTI AMERICANI MORTI NEL DONBASS' TREDICI MISSILI RUSSI CONTRO 
UN'INFRASTRUTTURA FERROVIARIA Due americani che si pensa combattessero per 
l'Ucraina sono morti nel Donbass, nell'est ucraino, ha fatto sapere un portavoce del 
dipartimento di Stato Usa citato da Abc news. Tredici missili russi hanno colpito 
un'infrastruttura ferroviaria nel centro del Paese, regione di Kirohovrad, uccidendo e 
ferendo diverse persone stando a responsabili locali, scrive il Guardian. Attacchi russi 
anche contro Kharkiv e Mykolaiv. Testimoni riferiscono inoltre di missili e colonne di fumo 
ad Odessa. ---. LA PANDEMIA NON FRENA I MUTUI MA ORA I TASSI STANNO RISALENDO IN 
2 ANNI 34 MILIARDI DI NUOVI PRESTITI. PESA LA STRETTA BCE La pandemia non ha frenato 
il mercato dei mutui alle famiglie. Negli ultimi 2 anni e mezzo le banche hanno erogato - 
secondo un'analisi FABI - 34 miliardi di euro di nuovi prestiti ipotecari (+9%). Ma nei 
prossimi mesi, l'aumento del costo del denaro fara' salire i tassi sui nuovi mutui, gia' negli 
ultimi giorni - dice l'analisi - si sono registrati picchi attorno al 3%. Secondo la FABI, la 
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stretta della Bce vuole contrastare l'aumento dell'inflazione, "ma allo stesso tempo 
mettera' in difficolta' le famiglie sia per le rate dei mutui a tasso variabile gia' erogati, sia 
per l'accesso a nuovi prestiti". ---. AUMENTANO LE REINFEZIONI DA COVID E I CASI 
ASINTOMATICI L'ISS, 'POSSIBILE UNA SOTTOSTIMA DEL TASSO DI INCIDENZA' Nell'ultima 
settimana, la percentuale di reinfezioni sul totale dei casi di covid segnalati in Italia e' 
aumentata del 12%. E i casi con stato clinico iniziale asintomatico sono aumentati dal 74% 
al 76%. Lo indica l'Istituto Superiore di Sanita' nel suo Report. In questa fase con varianti 
altamente trasmissibili, secondo l'Iss e' verosimile che ci sia stato anche un aumento delle 
persone che hanno avuto un'infezione non notificata ai sistemi di sorveglianza per motivi 
legati sia alla mancata diagnosi che alla 'autodiagnosi'. E questo fenomeno potrebbe 
portare alla sottostima del tasso di incidenza, e quindi del rischio relativo, e dell'efficacia 
vaccinale. (ANSA). RED-RED 23-LUG-22 11:03 
 
Mutui, FABI: da pandemia crescita di 34 mld, stretta con rialzo tassi Mutui, FABI: da 
pandemia crescita di 34 mld, stretta con rialzo tassi Gli interessi applicati dalle banche sono 
già saliti oltre il 3% Milano, 23 lug. (askanews) - La pandemia non ha frenato il mercato dei 
mutui alle famiglie: negli ultimi due anni e mezzo le banche, nonostante le difficoltà legate 
al Covid, anche sul piano economico, hanno erogato 34 miliardi di euro di nuovi prestiti 
ipotecari, con una crescita del 9%. Ma con il rialzo tassi si profila una stretta ai nuovi 
prestiti per la casa e un aumento delle rate. Lo sottolinea la FABI. Il totale dei finanziamenti 
per l'acquisto di abitazioni è passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417 miliardi di maggio 
2022: l'importante sviluppo di questo comparto del mercato creditizio è stato certamente 
favorito dai bassi tassi di interesse, che hanno fatto aumentare anche il credito al consumo 
di 1,9 miliardi (+1,8%) e gli altri prestiti alle famiglie di 6,1 miliardi (+4,5%). 
Complessivamente, le banche hanno erogato liquidità aggiuntiva alle famiglie per 42 
miliardi, facendo salire l'ammontare degli impieghi da 630 a 672 miliardi (+6,67%). Nello 
stesso periodo, anche i prestiti verso le imprese sono cresciuti, ma a un ritmo più 
contenuto, pari al 6,1% corrispondente a un aumento di 38 miliardi. Lo stock degli impieghi 
delle banche al settore privato, dunque, ha raggiunto quota 1.342 miliardi, in aumento di 
oltre 81 miliardi (+6,2%). Tuttavia, l'aumento dello 0,5% del costo del denaro deciso dalla 
Banca centrale europea modificherà il futuro di imprese e famiglie che si scontrerà con 
garanzie in scadenza, rate più gravose e nuovi finanziamenti meno vantaggiosi. Ciò a 
prescindere dall'andamento dei trend dei prestiti nell'arco del 2022. Nei prossimi mesi, 
l'aumento del costo del denaro farà salire i tassi di interesse praticati dalle banche sui 
nuovi mutui, anche se primi incrementi si sono già registrati nelle ultime settimane, poiché 
il mercato anticipa sempre le scelte di politica monetaria. Si va quindi incontro a una 
importante inversione di tendenza rispetto al trend degli ultimi anni: nel 2018, la media dei 
tassi di interesse sui mutui era pari al 2,26% è poi è progressivamente calata nei tre anni 
successivi, scendendo all'1,88% nel 2019, all'1,69% del 2020, all'1,59% del 2021, per poi 
cominciare la risalita già a maggio scorso con gli interessi medi arrivati all'1,61%, ma negli 
ultimi giorni si sono registrati picchi attorno al 3%. Se l'obiettivo della Bce è mitigare 
l'impennata dei prezzi con una stretta monetaria incisiva e l'aumento dei tassi rappresenta 
più di una certezza, navigare nella tempesta perfetta non sarà più un'ipotesi per famiglie e 
imprese, già a partire dalla seconda metà del 2022. Il rialzo dei tassi, più ampio di quanto 
previsto qualche mese fa, rappresenta una minaccia per famiglie e imprese oltre che un 
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duro colpo per quelle che hanno già scelto la strada di un finanziamento a tasso variabile 
per i quali il rischio di una spirale economica negativa - provocata dal binomio inflazione e 
costo del credito - è ormai già realtà.(Segue) Red/Rar 20220723T105428Z 
 
Mutui, FABI: da pandemia crescita di 34 mld, stretta con rialzo tassi -2- Mutui, FABI: da 
pandemia crescita di 34 mld, stretta con rialzo tassi -2- Milano, 23 lug. (askanews) - "Il 
nuovo contesto con cui dobbiamo confrontarci, dopo l'aumento dei tassi deciso dalla Bce, 
può provocare effetti negativi: l'incremento dei tassi deciso dalla Bce ha l'obiettivo di 
contrastare l'aumento dell'inflazione, ma allo stesso tempo metterà in difficoltà le famiglie 
sia per quanto riguarda il pagamento delle rate dei mutui a tasso variabile già erogati, che 
subiranno progressivi incrementi, sia per quanto riguarda l'accesso a nuovi prestiti, che 
avranno costi maggiori", ha commentato il segretario generale della FABI, Lando Maria 
Sileoni. "Per le banche, quindi, potrebbe essere sempre più difficile concedere denaro per 
l'acquisto di abitazioni e questo avrà gioco forza una ricaduta sul mercato immobiliare che 
corre il rischio di ingessarsi. A complicare la situazione, non dimentichiamo le regole della 
stessa Bce sui crediti bancari, regole che in più di una occasione ho criticato perché 
rappresentano un pesante limite allo sviluppo e alla crescita del nostro Paese", ha concluso 
Sileoni. Red/Rar 20220723T105435Z 
 
Credito: FABI, da pandemia crescita mutui di 34 miliardi Roma, 23 lug - (Nova) - La 
pandemia non ha frenato il mercato dei mutui alle famiglie: negli ultimi due anni e mezzo 
le banche, nonostante le difficolta' legate al Covid, anche sul piano economico, hanno 
erogato 34 miliardi di euro di nuovi prestiti ipotecari, con una crescita del 9 per cento. E' 
quanto emerge da un'analisi della Federazione autonoma bancari italiani (FABI). Il totale 
dei finanziamenti per l'acquisto di abitazioni e' passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417 
miliardi di maggio 2022: l'importante sviluppo di questo comparto del mercato creditizio e' 
stato certamente favorito dai bassi tassi di interesse, che hanno fatto aumentare anche il 
credito al consumo di 1,9 miliardi (+1,8 per cento) e gli altri prestiti alle famiglie di 6,1 
miliardi (+4,5 per cento). (segue) (Rin) 
 
Credito: FABI, da pandemia crescita mutui di 34 miliardi (2) Roma, 23 lug - (Nova) - 
Complessivamente - sottolinea FABI - le banche hanno erogato liquidita' aggiuntiva alle 
famiglie per 42 miliardi, facendo salire l'ammontare degli impieghi da 630 a 672 miliardi 
(+6,67 per cento). Nello stesso periodo, anche i prestiti verso le imprese sono cresciuti, ma 
a un ritmo piu' contenuto, pari al 6,1 per cento corrispondente a un aumento di 38 
miliardi. Lo stock degli impieghi delle banche al settore privato, dunque, ha raggiunto 
quota 1.342 miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi (+6,2 per cento), Tuttavia, l'aumento 
dello 0,50 per cento del costo del denaro deciso dalla Banca centrale europea modifichera' 
il futuro di imprese e famiglie che si scontrera' con garanzie in scadenza, rate piu' gravose e 
nuovi finanziamenti meno vantaggiosi. Cio' a prescindere dall'andamento dei trend dei 
prestiti nell'arco del 2022. (Rin) 
 
Credito: FABI, negli ultimi giorni tassi su nuovi mutui su picchi 3 per cento Roma, 23 lug - 
(Nova) - Nei prossimi mesi, l'aumento del costo del denaro fara' salire i tassi di interesse 
praticati dalle banche sui nuovi mutui, anche se primi incrementi si sono gia' registrati 
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nelle ultime settimane, poiche' il mercato anticipa sempre le scelte di politica monetaria. 
Negli ultimi giorni si sono registrati picchi attorno al 3 per cento. E' quanto emerge da 
un'analisi della Federazione autonoma bancari italiani (FABI). Si va quindi incontro a una 
importante inversione di tendenza rispetto al trend degli ultimi anni: nel 2018, la media dei 
tassi di interesse sui mutui era pari al 2,26 per cento e' poi e' progressivamente calata nei 
tre anni successivi, scendendo all'1,88 per cento nel 2019, all'1,69 per cento del 2020, 
all'1,59 per cento del 2021, per poi cominciare la risalita gia' a maggio scorso con gli 
interessi medi arrivati all'1,61 per cento. (segue) (Rin)  
 
Credito: FABI, negli ultimi giorni tassi su nuovi mutui su picchi 3 per cento (2) Roma, 23 lug 
- (Nova) - Se l'obiettivo della Bce - sottolinea FABI - e' mitigare l'impennata dei prezzi con 
una stretta monetaria incisiva e l'aumento dei tassi rappresenta piu' di una certezza, 
navigare nella tempesta perfetta non sara' piu' un'ipotesi per famiglie e imprese, gia' a 
partire dalla seconda meta' del 2022. Il rialzo dei tassi, piu' ampio di quanto previsto 
qualche mese fa, rappresenta una minaccia per famiglie e imprese oltre che un duro colpo 
per quelle che hanno gia' scelto la strada di un finanziamento a tasso variabile per i quali il 
rischio di una spirale economica negativa - provocata dal binomio inflazione e costo del 
credito - e' ormai gia' realta'. (Rin) 
 
Credito: Sileoni (FABI), con inflazione famiglie in crisi, a rischio mercato immobiliare Roma, 
23 lug - (Nova) - Il nuovo contesto con cui dobbiamo confrontarci, dopo l'aumento dei tassi 
deciso dalla Bce, puo' provocare effetti negativi: l'incremento dei tassi deciso dalla Bce ha 
l'obiettivo di contrastare l'aumento dell'inflazione, ma allo stesso tempo mettera' in 
difficolta' le famiglie sia per quanto riguarda il pagamento delle rate dei mutui a tasso 
variabile gia' erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia per quanto riguarda 
l'accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori. Lo dichiara in una nota il segretario 
generale della FABI, Lando Maria Sileoni. "Per le banche, quindi, potrebbe essere sempre 
piu' difficile concedere denaro per l'acquisto di abitazioni e questo avra' gioco forza una 
ricaduta sul mercato immobiliare che corre il rischio di ingessarsi", sottolinea Sileoni, che 
conclude: "A complicare la situazione, non dimentichiamo le regole della stessa Bce sui 
crediti bancari, regole che in piu' di una occasione ho criticato perche' rappresentano un 
pesante limite allo sviluppo e alla crescita del nostro Paese". (Rin) 
 
== AGI: LE NOTIZIE DEL GIORNO (ORE 09:30) = (AGI) - Roma, 23 lug. - = M5S: TORNA 
GRILLO, BENEDICE LA LINEA DURA E IL TETTO AI DUE MANDATI. "LA REAZIONE DEL 
SISTEMA DIMOSTRA CHE ABBIAMO RAGIONE" Il cofondatore del Movimento interviene 
con un video sul suo blog: "Sono tutti contro di noi, ma abbiamo di fronte qualcosa di 
straordinario. In Parlamento gente da 30, 40 anni". = ELEZIONI: SCONTRO PD-M5S. 
GUERINI, "MAI CON CHI HA FATTO CADERE IL GOVERNO". CONTE, "DEM ARROGANTI" 
Berlusconi, che si candidera' al Senato, incontra Meloni. L'ex premier: "Le forze di 
centrodestra si presenteranno con le proprie liste". Salvini: "Chi prende un voto in piu' 
indica il premier". = ACCORDO SUL GRANO TRA UCRAINA E RUSSIA. DRAGHI: "PRIMO 
PASSO PER LA PACE, OTTIMA NOTIZIA COMUNITA' LA INTERNAZIONALE" Sbloccato l'export 
del cereale. Erdogan: "Giornata storica, evitato l'incubo della fame mondiale". Guterres: 
"L'intesa e' un faro nel Mar Nero". Zelensky: "Spetta all'Onu far rispettare il patto". Il 
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plauso di Usa e Ue. = EUROPA DIVISA SUL PIANO DI EMERGENZA GAS: ANCHE L'ITALIA 
VERSO IL NO. OK DALLA GERMANIA, RISERVE DALLA FRANCIA Contrarie anche Spagna, 
Grecia, Portogallo e Polonia. Parigi: "Occorre una discussione". Tra i nodi il potere della 
Commissione di lanciare l'allerta energetica. Lunedi' una nuova proposta della presidenza 
ceca. La Ue: il price cap non dipende dal ruolo di Draghi = L'ARCIVESCOVO DI MOSCA 
ALL'AGI, "IL PAPA VENGA QUI E A KIEV" Monsignor Paolo Pezzi: "Quanto sta accadendo in 
Ucraina porta non solo morte e distruzione ma un incremento dell'odio" tra i due popoli, 
che avra' conseguenze di lungo termine". = ZELENSKY RINGRAZIA BIDEN: "LE ARMI 
POTENTI CI SALVERANNO" Il presidente ucraino sul nuovo pacchetto di aiuti per la difesa: 
"Si tratta di un sostegno di fondamentale importanza perche' salvera' la vita dei nostri 
soldati e portera' alla liberazione della nostra terra dall'aggressore russo". = BCE: LAGARDE, 
RIALZO TASSI PER RIPORTARE L'INFLAZIONE AL 2% La presidente dell'Eurotower: 
"Aumenteremo il costo del denaro per tutto il tempo che sara' necessario". =  MUTUI: 
L'ALLARME DELLA FABI, "CON LA STRETTA DELLA BCE INTERESSI AL 3% E RATE IN 
AUMENTO" Il sindacato dei bancari: "Il costo del denaro modifichera' il futuro di imprese e 
famiglie".  = CGIA: PER LE IMPRESE I RINCARI DI LUCE E GAS AVRANNO UN COSTO 
AGGIUNTIVO DI 106 MILIARDI NEL 2022 Secondo l'associazione si tratta di "una stangata 
che rischia di provocare una vera debacle al nostro sistema produttivo". = CALDO: OGGI 
'BOLLINO ROSSO' IN 16 CITTA', DOMANI IN 19. TEMPERATURE SOPRA I 40 GRADI, IN CALO 
DA LUNEDI' L'allerta del ministero della Salute. Week end 'infuocato' in molte zone del 
Paese, nei prossimi giorni temporali al Nord. = INCENDI: DOMATO IL ROGO A 
CASTELFUSANO, IN CORSO LA BONIFICA. IN ITALIA 21 RICHIESTE DI INTERVENTO AEREO 
Oltre 30 mila operazioni dei Vigili del fuoco. (AGI)Ros 230930 LUG 22 
 
== AGI: LE NOTIZIE DEL GIORNO (ORE 11:30) = (AGI) - Roma, 23 lug. - = M5S: GRILLO 
RILANCIA IL TETTO AI DUE MANDATI, "LA REAZIONE DEL SISTEMA DIMOSTRA CHE 
ABBIAMO RAGIONE" Il garante del Movimento interviene con un video sul suo blog: "Sono 
tutti contro di noi, ma abbiamo di fronte qualcosa di straordinario. In Parlamento gente da 
30, 40 anni". = ELEZIONI: SCONTRO PD-M5S. GUERINI, "MAI CON CHI HA FATTO CADERE IL 
GOVERNO". CONTE, "DEM ARROGANTI" Berlusconi, che si candidera' al Senato, incontra 
Meloni. L'ex premier: "Le forze di centrodestra si presenteranno con le proprie liste". 
Salvini: "Chi prende un voto in piu' indica il premier". = SICILIA: AL VIA LE PRIMARIE NEL 
CAMPO 'PROGRESSISTA' A sfidarsi Caterina Chinnici del Pd, Barbara Floridia del M5s e 
Claudio Fava. Si vota dalle 8 alle 22 nei 32 gazebo allestiti nel territorio regionale e online, 
purche' registrati. Superate le 43 mila registrazioni. = MATTARELLA A TORINO PER IL 
GIURAMENTO DEGLI ALLIEVI CARABINIERI, LUNGO APPLAUSO A PIAZZA CASTELLO Il Capo 
dello Stato al bicentenario della fondazione del primo istituto d'istruzione dell'Arma. = 
ACCORDO SUL GRANO TRA UCRAINA E RUSSIA. DRAGHI: "PRIMO PASSO PER LA PACE, 
OTTIMA NOTIZIA COMUNITA' LA INTERNAZIONALE" Sbloccato l'export del cereale. 
Erdogan: "Giornata storica, evitato l'incubo della fame mondiale". Guterres: "L'intesa e' un 
faro nel Mar Nero". Zelensky: "Spetta all'Onu far rispettare il patto". Il plauso di Usa e Ue. = 
ZELENSKY RINGRAZIA BIDEN: "LE ARMI POTENTI CI SALVERANNO" Il presidente ucraino sul 
nuovo pacchetto di aiuti per la difesa: "Si tratta di un sostegno di fondamentale 
importanza perche' salvera' la vita dei nostri soldati e portera' alla liberazione della nostra 
terra dall'aggressore russo". = MUTUI: L'ALLARME DELLA FABI, "CON LA STRETTA DELLA 
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BCE INTERESSI AL 3% E RATE IN AUMENTO" Il sindacato dei bancari: "Il costo del denaro 
modifichera' il futuro di imprese e famiglie".  = AEREI: A RISCHIO 1,2 MILIONI PASSEGGERI 
A lanciare l'allarme e' Assoturismo Confesercenti. = BOOM DI ASTE GIUDIZIARIE, 69 MILA 
VENDITE IN 4 MESI In crescita del 13% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Il 
valore complessivo dell'offerta minima ha raggiunto in Italia gli 11,5 miliardi di euro. = 
CGIA: PER LE IMPRESE I RINCARI DI LUCE E GAS AVRANNO UN COSTO AGGIUNTIVO DI 106 
MILIARDI NEL 2022 Secondo l'associazione si tratta di "una stangata che rischia di 
provocare una vera debacle al nostro sistema produttivo". = CALDO: OGGI 'BOLLINO 
ROSSO' IN 16 CITTA', DOMANI IN 19. TEMPERATURE SOPRA I 40 GRADI, IN CALO DA 
LUNEDI' Nei prossimi giorni temporali al Nord. Indolfi (Sic): attenzione a chi ha problemi 
cardiaci. (AGI)Adi 231136 LUG 22 
 
ANSA/Dal 2020 34 miliardi mutui,sui nuovi tassi gia' al 3% Analisi FABI. Sileoni: 'da stretta 
Bce difficolta' per famiglie' (di Fabio Perego) (ANSA) - MILANO, 23 LUG - Gli effetti della 
stretta Bce ancora non si vedono ma per i nuovi mutui, dopo anni di tassi convenienti, gli 
interessi hanno gia' toccato in alcuni casi il 3%. E pensare che neanche la pandemia ha 
frenato il mercato. In due anni e mezzo, cioe' dalla fine del 2019 a maggio di quest'anno, le 
banche hanno erogato - secondo un'analisi della FABI - 34 miliardi di euro di nuovi prestiti 
ipotecari, con una crescita del 9%. Nella sostanza il totale dei finanziamenti per l'acquisto 
di abitazioni e' cosi' passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417 miliardi dello scorso maggio. 
E ora? "L'incremento dei tassi deciso dalla Bce ha l'obiettivo di contrastare l'aumento 
dell'inflazione ma, allo stesso tempo, mettera' in difficolta' le famiglie sia per il pagamento 
delle rate dei mutui a tasso variabile gia' erogati che subiranno progressivi incrementi, sia 
per quanto riguarda l'accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori", sintetizza il 
segretario generale della Federazione autonoma dei bancari italiani, Lando Maria Sileoni. Il 
danno pero' maggiore e' un altro ancora, ossia che ci sia - avverte lo stesso Sileoni - una 
"ricaduta sul mercato immobiliare che corre il rischio di ingessarsi" con le le banche piu' in 
difficolta' a finanziare l'acquisto della casa. Le imprese e le famiglie che si scontreranno con 
garanzie in scadenza, rate piu' alte e nuovi finanziamenti meno vantaggiosi. Si va, dunque, 
verso un'importante inversione di tendenza rispetto al trend degli ultimi anni: nel 2018, la 
media dei tassi di interesse sui mutui - ricorda la FABI - era pari al 2,26% e' poi 
progressivamente calata nei tre anni successivi, scendendo all'1,88% nel 2019, all'1,69% 
del 2020, all'1,59% del 2021, per risalire gia' lo scorso maggio con gli interessi medi 
all'1,61%. Mentre e' storia degli ultimi giorni il picco del 3%. I bassi tassi di interesse sono 
stati una panacea anche per il credito al consumo in aumento di 1,9 miliardi (+1,8%), cosi' 
come per gli altri prestiti alle famiglie (+4,5% a 6,1 miliardi). Complessivamente, le banche 
hanno erogato liquidita' aggiuntiva alle famiglie per 42 miliardi, facendo salire l'ammontare 
degli impieghi da 630 a 672 miliardi (+6,67%). Negli ultimi due anni e mezzo, anche i 
prestiti alle imprese sono cresciuti, ma a un ritmo piu' contenuto, pari al 6,1% 
corrispondente a un aumento di 38 miliardi. Tale incremento e' stato favorito dalla crescita 
dei prestiti di lungo periodo per 85,8 miliardi (+31%), aumento che ha ampiamente 
compensato il calo registrato sia sul versante dei prestiti fino a 1 anno, scesi di 45,1 miliardi 
(-22,9%), sia sul versante dei prestiti a medio termine (fino a 5 anni), scesi di 2,1 miliardi (-
1,3%). Lo stock degli impieghi al settore privato, dunque, ha raggiunto 1.342 miliardi, con 
un incremento del 6,2% a oltre 81 miliardi. Andando piu' indietro con l'analisi, nell'ultimo 



 13 

quinquennio, il ricorso al credito delle famiglie italiane e' aumentato costantemente, 
attratte da costi appetibili e politiche economiche europee e nazionali accomodanti. Il 
trend dei tassi interbancari ha certamente favorito l'accesso al credito e sostenuto la 
crescita costante di quella fetta di finanziamenti destinata ai privati, con un boom del 3,5% 
nel 2021, che nulla ha a che fare con l'atteggiamento cauto di chi, in periodo di crisi, non 
dovrebbe essere a caccia di nuovo debito. Lo stock di prestiti complessivamente destinati a 
famiglie e aziende e' passato da 1.304 miliardi del 2018, a 1.261 miliardi del 2019, a 1.308 
miliardi nel 2020, per poi proseguire la risalita a 1.325 miliardi a fine 2021 e a 1.342 di 
maggio 2022. Gli ultimi dati di quest'anno confermano quindi una crescita alla stessa 
velocita' del 2021 (+1,3% per un ammontare di 16,6 miliardi), almeno per il momento. 
(ANSA). PEG 23-LUG-22 18:36 
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LE ANALISI DELLA FABI 
 

MUTUI, DALLA PANDEMIA CRESCITA DI 34 MILIARDI  
CON RIALZO TASSI BCE STRETTA A NUOVI PRESTITI PER LA CASA E AUMENTO RATE  

GLI INTERESSI APPLICATI DALLE BANCHE SONO GIÀ SALITI OLTRE IL 3% 
SILEONI: «CON INFLAZIONE FAMIGLIE IN CRISI, A RISCHIO IL MERCATO IMMOBILIARE» 

La pandemia non ha frenato il mercato dei mutui alle famiglie: negli ultimi due anni e mezzo le banche, 
nonostante le difficoltà legate al Covid, anche sul piano economico, hanno erogato 34 miliardi di euro di 
nuovi prestiti ipotecari, con una crescita del 9%. Il totale dei finanziamenti per l’acquisto di abitazioni è 
passato da 383 miliardi di fine 2019 ai 417 miliardi di maggio 2022: l’importante sviluppo di questo 
comparto del mercato creditizio è stato certamente favorito dai bassi tassi di interesse, che hanno fatto 
aumentare anche il credito al consumo di 1,9 miliardi (+1,8%) e gli altri prestiti alle famiglie di 6,1 miliardi 
(+4,5%). Complessivamente, le banche hanno erogato liquidità aggiuntiva alle famiglie per 42 miliardi, 
facendo salire l’ammontare degli impieghi da 630 a 672 miliardi (+6,67%). Nello stesso periodo, anche i 
prestiti verso le imprese sono cresciuti, ma a un ritmo più contenuto, pari al 6,1% corrispondente a un 
aumento di 38 miliardi. Lo stock degli impieghi delle banche al settore privato, dunque, ha raggiunto quota 
1.342 miliardi, in aumento di oltre 81 miliardi (+6,2%), Tuttavia, l’aumento dello 0,50% del costo del denaro 
deciso dalla Banca centrale europea modificherà il futuro di imprese e famiglie che si scontrerà con 
garanzie in scadenza, rate più gravose e nuovi finanziamenti meno vantaggiosi. Ciò a prescindere 
dall’andamento dei trend dei prestiti nell’arco del 2022. Nei prossimi mesi, l’aumento del costo del denaro 
farà salire i tassi di interesse praticati dalle banche sui nuovi mutui, anche se primi incrementi si sono già 
registrati nelle ultime settimane, poiché il mercato anticipa sempre le scelte di politica monetaria. Si va 
quindi incontro a una importante inversione di tendenza rispetto al trend degli ultimi anni: nel 2018, la 
media dei tassi di interesse sui mutui era pari al 2,26% è poi è progressivamente calata nei tre anni 
successivi, scendendo all’1,88% nel 2019, all’1,69% del 2020, all’1,59% del 2021, per poi cominciare la 
risalita già a maggio scorso con gli interessi medi arrivati all’1,61%, ma negli ultimi giorni si sono registrati 
picchi attorno al 3%. Se l’obiettivo della Bce è mitigare l’impennata dei prezzi con una stretta monetaria 
incisiva e l’aumento dei tassi rappresenta più di una certezza, navigare nella tempesta perfetta non sarà 
più un’ipotesi per famiglie e imprese, già a partire dalla seconda metà del 2022. Il rialzo dei tassi, più ampio 
di quanto previsto qualche mese fa, rappresenta una minaccia per famiglie e imprese oltre che un duro 
colpo per quelle che hanno già scelto la strada di un finanziamento a tasso variabile per i quali il rischio di 
una spirale economica negativa – provocata dal binomio inflazione e costo del credito – è ormai già realtà. 
 
«Il nuovo contesto con cui dobbiamo confrontarci, dopo l’aumento dei tassi deciso dalla Bce, può provocare 
effetti negativi: l’incremento dei tassi deciso dalla Bce ha l’obiettivo di contrastare l’aumento 
dell’inflazione, ma allo stesso tempo metterà in difficoltà le famiglie sia per quanto riguarda il pagamento 
delle rate dei mutui a tasso variabile già erogati, che subiranno progressivi incrementi, sia per quanto 
riguarda l’accesso a nuovi prestiti, che avranno costi maggiori. Per le banche, quindi, potrebbe essere 
sempre più difficile concedere denaro per l’acquisto di abitazioni e questo avrà gioco forza una ricaduta sul 
mercato immobiliare che corre il rischio di ingessarsi. A complicare la situazione, non dimentichiamo le 
regole della stessa Bce sui crediti bancari, regole che in più di una occasione ho criticato perché 
rappresentano un pesante limite allo sviluppo e alla crescita del nostro Paese» commenta il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.   
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Dopo i timori di una pandemia 

dilagante e una crisi 

economica di portata 

mondiale, è lo spettro dei 

mutui a far tremare famiglie e 

imprese. È questo il quadro 

che emerge subito dopo il 

ritocco dei tassi interbancari, 

alla luce delle decisioni assunte 

dalla Banca centrale europea 

giovedì 21 luglio, che non solo 

scatenerà un netto 

adeguamento dei tassi di 

offerta dei prestiti da parte 

delle banche, ma inasprirà ulteriormente le condizioni del credito, anche per coloro che hanno già fatto i 

conti con la dinamicità degli spread.  

 

INFLAZIONE E INCERTEZZA NON HANNO FRENATO RICHIESTA NUOVI PRESTITI 
Quello che emerge dai dati dei primi mesi del 2022, successivi alle primissime mosse di rialzo dei tassi, è che, 

nonostante l’incertezza e i timori di un’inflazione incalzante, la richiesta di nuovi prestiti non ha subito alcuna 

frenata. Complici il ritardo di adeguamento delle condizioni di erogazione dei prestiti e le agevolazioni ancora 

in corso per specifiche categorie di mutui ipotecari, a maggio 2022 i prezzi di accesso ai finanziamenti di 

famiglie e imprese sono rimasti ancora favorevoli e hanno forse dato un’accelerazione alle richieste, in attesa 

di tempi peggiori. Se, infatti, i dati economici sono diventati sempre più complessi da interpretare non è stato 

difficile per molti immaginare che le “condizioni di super favore” applicate per un lungo periodo di tempo 

dalle banche avrebbero subito a breve una netta inversione di tendenza. Dopo mesi e mesi di quantitative 
easing e tagli ai tassi, l’era del denaro gratuito è ormai finita e inevitabilmente le scelte di politica economica 

e finanziaria definite a livello europeo toccheranno direttamente le tasche di famiglie e imprese, per le quali 

le condizioni di economicità dei prestiti oltremodo positive saranno ormai una chimera. I dati di mutui e 

finanziamenti a fine maggio 2022 non mostrano ancora nessuna inversione di tendenza rispetto a quanto 

avvenuto negli ultimi tre anni, quando, dopo l’accelerata di erogazioni del 3,7% registrata complessivamente 

nel 2020, è proseguito il trend positivo a livello di sistema, seppur a un ritmo più lento.  

 

Dal 2019 a metà 2022, la spinta dei tassi è valsa ben 81 miliardi di euro di denaro erogato e, se accanto alla 
parola “prestito” mettiamo l’aggettivo “economico”, ne discende un effetto positivo sugli investimenti, 
anche se più per le famiglie e meno per le imprese. In questo periodo, il credito alle famiglie è cresciuto di 

42,4 miliardi, con un aumento del 6,7% che ha portato lo stock da 630,3 miliardi a 672,8 miliardi. Nel 

dettaglio, i mutui ipotecari sono saliti di 34,4 miliardi (+9%) da 383,5 miliardi a 417,9 miliardi, il credito al 

consumo di 1,9 miliardi (+1,8%) da 110,9 miliardi a 112,9 miliardi, gli altri finanziamenti di 6,1 miliardi (+4,5%) 

da 135,8 miliardi a 141,9 miliardi. Per quanto riguarda le imprese, si è registrato un aumento complessivo dei 

finanziamenti di 38,4 miliardi (+6,1%) da 631,2 miliardi a 669,7 miliardi: tale incremento è stato favorito dalla 

crescita dei prestiti di lungo periodo per 85,8 miliardi (+31%), aumento che ha ampiamente compensato il 

calo registrato sia sul versante dei prestiti fino a 1 anno, scesi di 45,1 miliardi (-22,9%), sia sul versante dei 

prestiti a medio termine (fino a 5 anni), scesi di 2,1 miliardi (-1,3%. 

 
Andando più indietro con l’analisi, nell’ultimo quinquennio, il ricorso al credito delle famiglie italiane è 

aumentato costantemente, attratte da costi appetibili e politiche economiche europee e nazionali 

accomodanti. Il trend dei tassi interbancari ha certamente favorito l’accesso al credito e sostenuto la crescita 

costante di quella fetta di finanziamenti destinata ai privati, con un boom del 3,5% nel 2021 che nulla ha a 

che fare con l’atteggiamento cauto di chi, in periodo di crisi, non dovrebbe essere a caccia di nuovo debito. 

Lo stock di prestiti complessivamente destinati a famiglie e aziende è passato da 1.304 miliardi del 2018, a 
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1.261 miliardi del 2019, a 1.308 miliardi nel 2020, per poi proseguire la risalita a 1.325 miliardi a fine 2021 e 

a 1.342 di maggio 2022. Gli ultimi dati del 2022 hanno quindi confermato una crescita alla stessa velocità 

dell’anno precedente e pari all’1,3% e per un ammontare totale quantificato in 16,6 miliardi. 
 

Come accaduto nel corso degli anni precedenti, anche il primo semestre del 2022 si è rivelato un periodo più 

che positivo per i prestiti alle famiglie, grazie ai contratti di mutuo e finanziamenti che a maggio hanno 

segnato una crescita importante seppur dimezzata rispetto all’anno precedente (+1,5% nel 2022 e +3,5% nel 

2021). A testimonianza della tenuta del buon momento del mercato creditizio in favore dei privati, nel 

periodo considerato i mutui ipotecari hanno raggiunto quota 418 miliardi, registrando un incremento del 

2% rispetto all’ anno precedente, nonostante un rialzo degli indici di riferimento bancari e dei tassi finali 

applicati, già sul finire del 2021 e nei primi mesi del 2022. Su fronte del credito al consumo e delle altre 

categorie di prestiti le dinamiche degli stock hanno confermato i ruoli chiave nella fase di uscita, e ancor 

prima di gestione, dalla crisi pandemica soprattutto per le fasce economicamente più deboli e con minore 

reddito disponibile. L’aumento dei bisogni di liquidità dei privati, il cambiamento nel profilo dei consumi delle 

famiglie e il contenimento seppur ristretto dei tassi per queste categorie di prestiti hanno spinto la crescita 

nel 2021 e nei primi mesi del 2022 a una pari velocità dell’1,3%. 

 

 
 

 

PRESTITI ALLE IMPRESE IN LIEVE AUMENTO, SPINTI DA GARANZIE PUBBLICHE: +6,5 MILIARDI DAL 2018 
Anche per il sistema produttivo italiano, dopo un ulteriore e importante calo dei finanziamenti nel 2021, 

pari a quasi 5 miliardi rispetto al 2020 (-0,7%), qualche segnale positivo arriva a maggio del 2022 quando i 
prestiti in favore delle imprese toccano la cifra di 670 miliardi, anche se con una crescita quasi dimezzata 
rispetto alla liquidità erogata alle famiglie (+10 miliardi alle famiglie e +6,5 miliardi alle imprese). Alla base 

dell’inversione di tendenza del trend di decrescita avviato nel corso del 2021, c’è soprattutto il ricorso a un 

maggiore finanziamento nelle fasce a brevissimo e a lungo termine a fronte di una contrazione 

dell’indebitamento nella fascia di scadenza entro i cinque anni. Nei primi cinque mesi del 2022, lo stock di 

crediti verso le aziende è aumentato di quasi 7 miliardi, con una variazione positiva dell’1% rispetto alla fine 

dell’anno precedente: dai complessivi 663,2 miliardi di fine 2021, si è passati ai 669,7 miliardi di maggio 2022. 

L’incremento più consistente nei volumi è stato raggiunto nei finanziamenti a 1 anno, per i quali la crescita è 

stata del 4%, mentre è risultato più contenuto nel comparto con scadenze più lunghe (+ 1,4%). 
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Ampliando l’arco temporale di osservazione del trend dei prestiti a cinque anni, i numeri dimostrano come 
il rallentamento del credito bancario in favore delle imprese sia stato solo in parte compensato dalle 
misure di sostegno governativo dell’ultimo biennio ovvero i prestiti garantiti dallo Stato durante le varie 
fasi del Covid. Sebbene dal 2018 la contrazione dei prestiti alle imprese non sia stata molto significativa (-

1,3%), in termini assoluti la stretta è valsa circa 10 miliardi, a fronte di quasi 50 miliardi in più alle famiglie 

italiane. Uno scarto di 40 miliardi che ben si spiega con la mancata convenienza economica a scommettere 

sul futuro del sistema produttivo italiano, frutto anche di regole sempre più severe da parte della Bce e di 

tassi ai minimi storici che non hanno premiato e non fanno brillare i bilanci bancari. 

 

Gli impegni delle famiglie italiane sono stati sempre in favore dell’acquisto di beni durevoli con una 

percentuale che non è mai andata al di sotto del 61% rispetto al totale dei finanziamenti richiesti e se la quota 

dei mutui immobiliari non è mai diminuita, lo stesso non può dirsi per i prestiti al consumo e gli altri 

finanziamenti che nel corso degli ultimi due anni hanno lasciato spazio ai mutui immobiliari. 

 

 

La domanda di prestito delle 

imprese ha cambiato 

ampiamente connotazione 

negli ultimi 5 anni perché le 

esigenze di finanziamento per 

la liquidità immediata hanno 

lasciato il posto 

all’approvvigionamento di 

risorse finanziarie a medio 

lungo termine. A maggio 2022, 

i finanziamenti con scadenza oltre i 5 anni rappresentavano più della metà del fabbisogno finanziario delle 

aziende, con un incremento di ben 10 punti percentuali sul totale rispetto al 2018. La resistente attrattività 

del livello generale dei tassi di interesse ha trainato ancora la richiesta di prestiti con scadenze meno brevi 

per le imprese, così come la crescita dei finanziamenti destinati all’acquisto di abitazione (+2,6% nel periodo 

compreso tra il 2018 e i primi cinque mesi del 2022). In questo comparto, la spinta è arrivata anche dai 

giovani, grazie alle agevolazioni previste per le categorie under 36 (garanzia pubblica assicurata con Fondo 

per l’abitazione), così come dalle preferenze degli italiani verso investimenti durevoli e sicuri che hanno 

creato un circolo virtuoso tra compravendite immobiliari e nuove richieste di mutui. 

 

% 2018 2019 2020 2021 2022 * VAR % 2018-2022
Famiglie

Acquisto prima casa 60,5% 60,8% 61,1% 61,8% 62,1% 1,6%
Credito al consumo 16,4% 17,6% 17,2% 16,8% 16,8% 0,4%

Altro 23,1% 21,6% 21,7% 21,3% 21,1% -2,0%
Imprese

fino ad 1 anno 32,0% 31,3% 22,7% 22,0% 22,7% -9,3%
fino a 5 anni 24,0% 24,8% 25,8% 24,0% 23,1% -0,9%
oltre 5 anni 44,0% 43,9% 51,4% 53,9% 54,2% 10,1%

* Ultima rilevazione maggio 2022

 COMPOSIZIONE PRESTITI FAMIGLIE E IMPRESE
(elaborazioni Fabi su dati Banca d'Italia)
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L’aumento dello 

0,50% del costo del 

denaro deciso dalla 

Banca centrale 

europea, dunque, 

modificherà il futuro 

di imprese e famiglie 

che si scontrerà con 

garanzie in scadenza, 

rate più gravose e 

nuovi finanziamenti 

meno vantaggiosi. Ciò a prescindere dall’andamento del trend dei prestiti nell’arco del 2022. Nei prossimi 

mesi, l’aumento del costo del denaro farà salire i tassi di interesse praticati dalle banche sui nuovi mutui, 

anche se primi incrementi si sono già registrati nelle ultime settimane, poiché il mercato anticipa sempre le 

scelte di politica monetaria. Si va quindi incontro a una importante inversione di tendenza rispetto al trend 

degli ultimi anni: nel 2018, la media dei tassi di interesse sui applicati dalle banche era pari al 2,26% è poi è 

progressivamente calata nei tre anni successivi, scendendo all’1,88% nel 2019, all’1,69% del 2020, all’1,59% 

del 2021, per poi cominciare la risalita già a maggio scorso con gli interessi medi arrivati all’1,61%, ma negli 

ultimi giorni si sono registrati picchi attorno al 3% se si prende in considerazione il taeg (tasso annuo effettivo 

globale). Se l’obiettivo della Bce è mitigare l’impennata dei prezzi con una stretta monetaria incisiva e 

l’aumento dei tassi rappresenta più di una certezza, navigare nella tempesta perfetta non sarà più un’ipotesi 

per famiglie e imprese, già a partire dalla seconda metà del 2022. Il rialzo dei tassi, più ampio di quanto 

previsto qualche mese fa, rappresenta una minaccia per famiglie e imprese oltre che un duro colpo per quelle 

che hanno già scelto la strada di un finanziamento a tasso variabile per i quali il rischio di una spirale 

economica negativa – provocata dal binomio inflazione e costo del credito - è ormai già realtà. 

 

 

% 2018 2019 2020 2021 2022 (maggio) VAR. 2022-2021 VAR 2018-2022

FAMIGLIE 3,28              2,98               2,78            2,64                  2,65                  0,01                 -0,63 
Mutuo Ipotecario 2,26              1,88               1,69            1,59                  1,61                  0,02                 0,65-               

Credito al consumo 4,77              4,68               4,49            4,34                  4,35                  0,01                 0,42-               
Carte di credito 14,26            14,58             14,65          14,92                14,96                0,04                 0,70               

Scoperto C/C 5,16              4,03               3,31            2,86                  2,92                  0,06                 2,24-               

IMPRESE 2,06              2,00               1,79            1,62                  1,67                  0,05                 -0,39 
Scoperto C/C 2,82              2,83               2,60            2,11                  2,18                  0,07                 0,64-               

Finanziamenti 1,99              1,88               1,73            1,62                  1,67                  0,05                 0,32-               

* Ultima rilevazione maggio 2022

 TASSI INTERESSE FAMIGLIE E IMPRESE
(elaborazioni Fabi su dati Banca d'Italia)


